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Abstract: in questa guida vengono descritte le caratteristiche principali di Microsoft SQL Server 2005, allo scopo di facilitare la valutazione delle funzionalità di gestione e analisi dei dati offerte da questa piattaforma. La guida presuppone una conoscenza di base delle funzionalità dei database e delle soluzioni di Business Intelligence.
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Introduzione

Microsoft® SQL Server™ 2005 è una soluzione di nuova generazione per la gestione e l'analisi dei dati che assicura un superiore valore di business, riducendo le attività necessarie per garantire l'affidabilità dei sistemi, velocizzando lo sviluppo del software e consentendo alle organizzazioni di sfruttare al meglio le proprie risorse informative. Le organizzazioni IT sono continuamente alla ricerca di soluzioni che consentano di fornire nuove funzionalità di business, mantenendo l'infrastruttura esistente.

SQL Server 2005 offre una completa piattaforma dati che aiuta le organizzazioni 
di qualsiasi dimensione a:

· Realizzare, distribuire e gestire applicazioni aziendali più sicure, scalabili 
e affidabili.

· Ottimizzare la produttività IT riducendo la complessità di creazione, deployment e gestione delle applicazioni database.

· Condividere i dati tra più piattaforme, applicazioni e dispositivi, per facilitare 
la connessione di sistemi interni ed esterni.

· Controllare i costi senza sacrificare le prestazioni, la disponibilità, la scalabilità 
o la sicurezza.

· Fornire informazioni più dettagliate sulle attività di business a un numero superiore di utenti dell'organizzazione.

SQL Server 2005 migliora in modo significativo la gestione dei dati aziendali, 
la produttività degli sviluppatori e la Business Intelligence. 

· I miglioramenti per la gestione dei dati aziendali consentono agli utenti e ai professionisti IT di tutta l'organizzazione di trarre vantaggio dalla riduzione 
dei tempi di inattività delle applicazioni e dal livello superiore di scalabilità, prestazioni e sicurezza.

· I miglioramenti per la produttività degli sviluppatori rivoluzionano le modalità 
di creazione e deployment delle applicazioni database, consentendo di sviluppare più rapidamente applicazioni più affidabili e sicure.

· I miglioramenti per la Business Intelligence assicurano una piattaforma end‑to‑end, con funzionalità OLAP (Online Analytical Processing), di reporting, data mining, data warehousing, oltre a strumenti ETL (Extract, Transform, Load).

SQL Server 2005 include i seguenti strumenti:

· Database relazionale. Un motore di database relazionale sicuro, affidabile, scalabile e altamente disponibile, in grado di offrire prestazioni superiori 
e di supportare dati XML strutturati e non strutturati.

· Replication Services. Replica dei dati per applicazioni di elaborazione dati distribuite o per dispositivi mobili, elevata disponibilità dei sistemi, concorrenza scalabile con archivi dati secondari per le soluzioni di reporting e integrazione con sistemi eterogenei, inclusi i database Oracle esistenti.

· Notification Services. Avanzate funzionalità di notifica per lo sviluppo 
e il deployment di applicazioni scalabili, in grado di fornire aggiornamenti tempestivi e personalizzati delle informazioni a un'ampia gamma di dispositivi mobili e connessi.

· Integration Services. Funzionalità ETL per il data warehousing e l'integrazione dei dati a livello di organizzazione.

· Analysis Services. Funzionalità OLAP (Online Analytical Processing) e di data mining per analisi rapide e sofisticate di set di dati ampi e complessi, basati sull'archiviazione multidimensionale.

· Reporting Services. Una soluzione completa per la creazione, la gestione e 
la distribuzione di tradizionali report cartacei e di avanzati report Web interattivi.

· Strumenti di gestione. SQL Server offre un ambiente integrato per l'accesso, la configurazione, la gestione e l'amministrazione di tutti i componenti. 

· Strumenti di sviluppo.  SQL Server 2005 è strettamente integrato con Microsoft Visual Studio® 2005. In tal modo, gli sviluppatori che realizzano applicazioni basate sui dati possono disporre di una piattaforma che favorisce la produttività e la collaborazione nello sviluppo di soluzioni. Tutti i componenti principali di SQL Server includono un set di API e un modello di oggetti propri, che consentono di estendere il sistema in qualsiasi direzione, per soddisfare le esigenze uniche di ogni organizzazione.
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Figura 1. Piattaforma dati di SQL Server 2005.

Di seguito sono descritti i miglioramenti apportati a SQL Server 2005 in tre aree chiave: gestione dei dati aziendali, produttività degli sviluppatori e business intelligence.

Gestione dei dati aziendali

Produttività


SQL Server 2005 riconferma l'obiettivo del team di SQL Server: consentire di eseguire in modo più semplice e rapido tutte le attività di deployment, gestione 
e ottimizzazione delle applicazioni per la gestione e l'analisi dei dati. Grazie a 
un innovativo strumento di gestione, ad avanzate funzionalità di ottimizzazione automatica e a un nuovo modello di programmazione, SQL Server 2005 aumenta 
la facilità di utilizzo e incrementa la produttività degli amministratori di database. Questi miglioramenti consentono agli amministratori di concentrarsi sulle attività 
di maggiore importanza per l'organizzazione, dedicando meno tempo alle operazioni di routine per la manutenzione, la configurazione e l'ottimizzazione dei database. 
Da qualunque punto dell'organizzazione, gli amministratori possono monitorare, gestire e ottimizzare tutti i database e i relativi servizi. 

Riducendo il tempo necessario per le ordinarie attività di manutenzione, risoluzione dei problemi e ottimizzazione delle prestazioni, SQL Server 2005 consente ai singoli e alle organizzazioni di concentrarsi sulle attività di maggior valore. 

SQL Server Management Studio

SQL Server Management Studio combina in un unico ambiente le funzionalità che nelle precedenti versioni di SQL Server erano offerte da Enterprise Manager, Query Analyzer e Analysis Manager. SQL Server Management Studio è inoltre integrato 
con tutti i componenti di SQL Server, come Reporting Services, SQL Server Integration Services (SSIS), SQL Server Mobile e Notification Services. In tal modo, gli amministratori di database dispongono di un'unica utilità completa, che combina strumenti grafici di facile utilizzo e potenti funzionalità di scripting. L'integrazione 
in un singolo strumento di funzionalità di gestione e creazione, unita alla possibilità di gestire tutti i componenti di SQL Server, aumenta la produttività degli amministratori.

Management Studio consente di trovare rapidamente le informazioni desiderate, anche quando si gestiscono numerosi database. È possibile:

· Filtrare con efficienza le informazioni da visualizzare.

· Correlare informazioni ricavate da origini diverse, in modo da renderle più utili 
e fruibili.

· Ottenere informazioni in modo immediato, in base alle operazioni che si stanno svolgendo.

· Cercare informazioni nella comunità SQL direttamente da Management Studio, invece di collegarsi a Internet.

SQL Management Objects

SQL Server 2005 dispone di un'infrastruttura di gestione che può essere facilmente personalizzata ed estesa a livello di programmazione tramite SQL Management Objects (SMO). SMO consente agli amministratori di database di creare interfacce utente o attività della riga di comando personalizzate e può essere utilizzato in numerosi scenari. Di seguito sono riportati alcuni esempi:

· Creare uno strumento della riga di comando per automatizzare una o più attività di manutenzione dei database.

· Realizzare applicazioni di gestione basate su CLR e .NET Framework per personalizzare l'utilizzo di SQL Server.

· Creare un'applicazione basata su ASP.NET o Windows Forms con funzionalità 
di gestione automatica.

Viste a gestione dinamica

SQL Server 2005 fornisce più di 70 nuove misure per le prestazioni interne 
dei database e l'utilizzo delle risorse, per quanto riguarda memoria, blocchi, pianificazione, transazioni e attività di I/O in rete e su disco. Le viste a gestione dinamica, o DMV (Dynamic Management View), garantiscono livelli superiori di trasparenza e visibilità del database, oltre a una potente infrastruttura per il monitoraggio preventivo delle condizioni e delle prestazioni del database, rendendo la gestione dei dati più flessibile e sicura.

SQLCMD

Le funzionalità di automazione includono una nuova interfaccia della riga di comando, SQLCMD, che consente la creazione di script riutilizzabili (modelli di script) grazie all'introduzione delle variabili di scripting. Le variabili di scripting possono essere passate allo script dalla riga di comando. 

SQLCMD offre inoltre un supporto avanzato per il formato XML, grazie al quale 
è ad esempio possibile realizzare uno script di backup eseguibile su diversi database o uno script di creazione tabella che utilizza un nome di tabella variabile. SQLCMD consente di eseguire gli script su più server mediante un nuovo comando di connessione. Questo permette di creare script che raccolgono dati o eseguono attività di amministrazione su più server.

SQL Server Agent

SQL Server Agent può essere utilizzato per pianificare lo svolgimento di qualunque azione in qualsiasi momento. Quasi tutte le finestre di dialogo di SQL Server Management Studio possono essere pianificate. Le procedure di manutenzione prevedono attività come la ricostruzione degli indici? Con un semplice clic, è ora possibile pianificare questa attività in modo che venga eseguita all'ora desiderata, anziché in un momento in cui il server potrebbe essere occupato.

SQL Server Management Studio consente ad esempio di scegliere tra diverse opzioni di backup. Invece di avviare il backup immediatamente, è possibile pianificarne l'esecuzione creando un processo SQL Server Agent. SQL Server 2005 introduce 
una nuova funzionalità denominata Server Events che consente l'interazione dell'utente o del codice in risposta a un'operazione DDL. Gli eventi possono essere esposti come eventi WMI (Windows Management Instrumentation) o come trigger DDL. Si supponga ad esempio che l'amministratore desideri ricevere una notifica quando viene creato un nuovo database nel server. Con un avviso di evento WMI, l'amministratore può scegliere di eseguire un processo o di inviare una notifica a 
un operatore. 

Piani di manutenzione

È possibile creare flussi di lavoro per le attività di manutenzione utilizzando l'area 
di progettazione o la procedura guidata Maintenance Plan Wizard. SQL Server 2005 utilizza un meccanismo più trasparente per facilitare la comprensione delle opzioni utilizzate nei piani di manutenzione. In SQL Server 2005 ogni attività fornisce le istruzioni Transact-SQL che verranno eseguite in base alle opzioni specificate nel piano di manutenzione. Dopo avere configurato le istruzioni Transact-SQL, è possibile utilizzare il pulsante View-SQL per visualizzare le istruzioni che saranno eseguite in fase di esecuzione.

Il piano di manutenzione può ad esempio prevedere l'invio di una notifica a un operatore SQL Server Agent dopo l'esecuzione di uno script personalizzato Transact‑SQL. A tale scopo, è possibile utilizzare un'attività Execute Transact-SQL Script seguita dall'attività Notify Operator. Per definire il flusso di lavoro, è sufficiente aggiungere il vincolo di precedenza On Completion, On Success o On Failure. La potenza del flusso di lavoro deriva dalla possibilità di eseguire più azioni per queste attività. Si supponga di voler avviare anche un processo SQL Server Agent in caso di esito negativo dell'attività Execute T-SQL. A tale scopo è sufficiente aggiungere un altro vincolo di precedenza all'attività Execute T-SQL.

Distribuzione di applicazioni robuste

SQL Server 2005 migliora la visibilità delle informazioni sulle prestazioni 
e le operazioni del sistema, velocizzando la diagnosi e la risoluzione dei problemi 
e l'ottimizzazione delle prestazioni da parte degli amministratori di database. 

SQL Server Profiler

SQL Server Profiler è ora parte integrante dell'interfaccia di Management Studio. 
Le funzionalità per l'acquisizione degli eventi server sono state migliorate, per una diagnosi in tempo reale dei problemi relativi alle prestazioni. SQL Server Profiler viene principalmente utilizzato per tracciare le attività. La traccia offre informazioni sulla durata dell'attività, ma non include i dettagli sull'utilizzo delle risorse nello stack. Per superare questa limitazione, ora SQL Server Profiler consente di correlare una traccia ai contatori delle prestazioni, in modo da agevolare l'analisi delle informazioni della traccia e l'identificazione dei problemi.

È ad esempio possibile vedere graficamente la lunghezza della coda CPU in un determinato arco di tempo, selezionare il periodo in cui la lunghezza della coda era elevata ed esaminare l'attività della traccia per lo stesso periodo. Questo consente 
di individuare gli eventi SQL che hanno contribuito al carico di lavoro della CPU. 
È possibile correlare i contatori delle prestazioni per qualsiasi oggetto e istanza, oltre che esaminare il grafico di correlazione a diversi livelli di ingrandimento.

I piani di esecuzione grafici rappresentano un altro elemento estremamente importante per la diagnosi dei problemi di prestazioni. In genere le applicazioni eseguono istruzioni SQL con molti percorsi di accesso e operazioni di join, il che aumenta la complessità dei piani di esecuzione. L'evento Showplan genera i dati necessari per la visualizzazione del piano di esecuzione. SQL Server Profiler utilizza questi dati per rappresentare graficamente il piano, offrendo anche il supporto 
per il rilevamento grafico dei deadlock. I deadlock vengono visualizzati graficamente in SQL Server Profiler insieme a informazioni dettagliate sul nodo del grafico.

Database Engine Tuning Advisor

Database Engine Tuning Advisor (DTA) è un nuovo strumento che facilita l'individuazione dei parametri di ottimizzazione più indicati per i diversi contesti, aiutando l'amministratore a ottenere prestazioni ottimali dal server. DTA consente 
di ottimizzare più database rispetto allo stesso carico di lavoro. È sufficiente selezionare il database da ottimizzare per ottenere i suggerimenti di DTA. 
Per le applicazioni di produzione, che hanno carichi di lavoro considerevoli, questa operazione può richiedere molto tempo. È possibile specificare il periodo di tempo rispetto al quale analizzare il carico di lavoro e ottenere i suggerimenti per l'ottimizzazione.

DTA offre inoltre suggerimenti relativi alle partizioni. È sufficiente scegliere la strategia di partizionamento desiderata (Full Partition o Aligned Partition) perché DTA generi i suggerimenti sulle funzioni e sugli schemi di partizione. Questa funzionalità consente di migliorare le prestazioni dei data warehouse con grandi quantità di dati partizionabili. Poiché DTA non richiede più i privilegi del ruolo predefinito del server sysadmin, è possibile concedere i diritti DTA e SQL Server Profiler ad altri ruoli. Tutti i proprietari di database possono ottimizzare il carico 
di lavoro per un data warehouse. 

Gestibilità

SQL Server 2005 offre agli amministratori strumenti di gestione potenti ed estremamente produttivi. SQL Server 2005 semplifica la gestione offrendo un ambiente di gestione integrato per monitorare, gestire e ottimizzare a livello di organizzazione tutti i database e i relativi servizi. Fornisce un'infrastruttura di gestione estensibile che può essere facilmente programmata tramite oggetti SMO (SQL Management Objects), permettendo agli utenti di personalizzare ed estendere l'ambiente di gestione e di realizzare funzionalità e strumenti aggiuntivi per ampliare ulteriormente le capacità del prodotto. I miglioramenti apportati all'ultima versione di SQL Server per la gestione delle applicazioni database di fascia enterprise includono un miglior supporto per i database di grandi dimensioni e una gestione più flessibile dei database distribuiti.

Gestione di database di grandi dimensioni

I principali miglioramenti di SQL Server 2005, come quelli relativi al partizionamento di tabelle e indici, consentono di gestire anche le applicazioni più esigenti e di migliorare sensibilmente le prestazioni delle query sui database di grandi dimensioni.

Partizionamento di tabelle e indici 

Il partizionamento di tabelle e indici consente di semplificare la gestione dei database di grandi dimensioni, perché è possibile eseguire le attività di gestione su blocchi del database più piccoli e gestibili. Anche se il concetto di suddivisione dei dati tra più tabelle, database e server non costituisce una novità, SQL Server 2005 offre la possibilità di partizionare le tabelle tra i filegroup di un database. Il partizionamento orizzontale consente di suddividere una tabella in gruppi più piccoli, in base a uno schema di partizione. Il partizionamento delle tabelle è concepito per database molto grandi, con dimensioni che vanno dalle centinaia di gigabyte ai terabyte e oltre. L'aggiunta delle tabelle partizionate velocizza l'implementazione del partizionamento per i database di grandi dimensioni, semplificando al tempo stesso la risoluzione del tradizionale problema della gestione dei dati a "finestra scorrevole". 

Nelle versioni precedenti di SQL Server era necessario caricare ogni partizione 
in una tabella separata, definire una vista della tabella e quindi utilizzare un'istruzione UNION complessa per unire le viste nelle query. In SQL Server 2005 
è possibile inserire e rimuovere molto velocemente partizioni in uno schema di partizioni esistente, senza dover creare e indicizzare nuove tabelle o adattare complesse istruzioni UNION alla nuova tabella. Questo libera l'amministratore dalle procedure ripetitive che in precedenza erano necessarie per la manutenzione dei dati partizionati.

La possibilità di aggiungere ed eliminare partizioni nelle tabelle esistenti risolve anche un comune problema di gestione dei dati. Si tratta della necessità, alla fine 
di ogni mese, di aggiungere i dati del mese più recente, eliminando quelli dello stesso mese dell'anno precedente. Con SQL Server 2005 questo problema della gestione dei dati a "finestra scorrevole" viene risolto con il caricamento e l'indicizzazione di massa dei nuovi dati fuori dallo schema di partizione. Questo metodo è più efficiente di quelli utilizzati nelle versioni precedenti. Allo stesso modo, rimuovere i dati obsoleti eliminando una partizione dallo schema delle partizioni è molto più veloce che non eseguire un processo DELETE a livello di record, come nelle precedenti versioni di SQL Server.

Gestione di database distribuiti

Molte organizzazioni richiedono la gestione centralizzata di numerosi database distribuiti. SQL Server 2005 offre diversi strumenti che assistono l'amministratore nello svolgimento di questa attività.

Microsoft Operations Manager

Microsoft Operations Manager (MOM) consente di monitorare numerosi server SQL Server da un'unica console centrale, assicurando una disponibilità elevata anche 
per i deployment notevolmente distribuiti a livello geografico. MOM controlla gli indicatori delle prestazioni del sistema operativo e degli altri componenti dello stack e identifica i primi sintomi dei possibili problemi, rendendo più rapido il rilevamento degli errori. Questo consente di intercettare e risolvere sul nascere qualsiasi tipo di problema.

SQL Server Configuration Manager

SQL Configuration Manager può connettersi a qualunque installazione SQL Server 2005 e consente la gestione centralizzata o remota delle impostazioni 
di SQL Server senza che l'amministratore debba eseguire l'accesso al sistema. SQL Configuration Manager utilizza un provider WMI che non richiede una connessione a un server SQL Server attivo. È quindi possibile gestire i servizi relativi a SQL Server anche quando non sono in esecuzione. Il provider WMI consente di configurare impostazioni server, alias e protocolli di rete per client e server mediante semplici script Microsoft Visual Basic® Scripting (VBS).

Replication Services

Replication Services supporta il trasferimento di massa di record per cui la possibilità di conflitto con un altro record modificato è minima (replica di tipo merge). Supporta inoltre la replica di un record alla volta in tempo reale, per mantenere due database distinti in continua sincronizzazione (replica transazionale).

In SQL Server 2005 Replication Services sono state introdotte numerose nuove caratteristiche, pensate per ridurre la quantità di script necessari e per fornire ulteriori opzioni di connettività. Queste caratteristiche includono:

· Replica transazionale peer-to-peer. Questa forma di replica transazionale 
per un numero limitato di server assicura una disponibilità molto elevata, grazie a una replica quasi in tempo reale dei database in rete.

· Replica dei dati Oracle. SQL Server 2005 può ora operare come server 
di distribuzione per tutti i dati disponibili tramite l'interfaccia OCI dei server 
di pubblicazione Oracle (versione 8 o successiva).

· Replication Monitor. Questo strumento definisce un nuovo standard di semplicità nella gestione di complesse operazioni di replica dei dati, grazie 
a un'interfaccia utente intuitiva e a un'ampia gamma di metriche per i dati. 

· Sincronizzazione Web su HTTPS. La sincronizzazione di database remoti non richiede più una VPN: è sufficiente una connessione protetta HTTPS.

Disponibilità

L'importanza della disponibilità varia in modo considerevole tra le diverse organizzazioni e le varie applicazioni che queste utilizzano. Le tecnologie per l'elevata disponibilità, le funzionalità aggiuntive di backup e ripristino e i miglioramenti della replica permettono alle organizzazioni di sviluppare e distribuire applicazioni altamente disponibili. Innovative funzionalità per la disponibilità elevata quali mirroring dei database, clustering di failover, snapshot dei database e avanzate operazioni in linea consentono di ridurre al minimo i tempi di inattività e contribuiscono a garantire l'accessibilità dei sistemi aziendali di importanza critica. 

Disponibilità 24 ore su 24, sette giorni su sette

Molte applicazioni database, in particolare i sistemi line-of-business, devono essere progettate in modo da evitare qualsiasi perdita di dati in caso di problemi imprevisti dell'applicazione. Questi problemi non pianificati vanno dal momentaneo blocco di un'applicazione a situazioni di emergenza a livello di sito, per cui si rende necessario ricreare l'infrastruttura dell'applicazione presso un sito alternativo. SQL Server 2005 offre una gamma completa di opzioni per il raggiungimento e il mantenimento di livelli adeguati di disponibilità delle applicazioni. Le tre soluzioni principali di SQL Server per la disponibilità elevata presentano diversi livelli di complessità e sono adatte a situazioni differenti. Di seguito vengono illustrate le caratteristiche di tutte e tre le soluzioni: il mirroring dei database, il clustering di failover e la replica.

Mirroring dei database

Il mirroring dei database rappresenta un'evoluzione della distribuzione dei log, in quanto prevede il continuo trasferimento di transazioni da un server principale a un server mirror. Questo tipo di configurazione può essere utilizzato quando la quantità di dati è relativamente limitata, la larghezza di banda della rete è sufficiente a supportare il carico delle transazioni ed è necessario distribuire i server di backup 
in diverse posizioni fisicamente distanti.

Il mirroring dei database si basa sulla nuova tecnologia "copy-on-write" di SQL Server 2005. Questa opzione di disponibilità richiede tre server: un server primario, un server mirror e un server di controllo del mirroring.

Il server primario scrive ogni transazione nel database e ne invia una copia al server mirror, che la applica non appena la riceve. Il server di controllo del mirroring aiuta il server primario e il server mirror a determinare se l'altro sistema è disponibile. 
Se il server di controllo del mirroring rileva che il server primario non è più disponibile, designa immediatamente il server mirror come nuovo server primario 
e vi reindirizza tutte le transazioni dei client. Il processo di failover presenta una latenza molto bassa e può essere utilizzato per sincronizzare nuovamente il server interessato dal problema, nel momento in cui rientra in linea come server mirror.
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Figura 2. Configurazione di base per il mirroring di un database.

Clustering di failover

Il clustering di failover è pensato per le situazioni in cui è necessario ottenere una protezione dai problemi hardware e supportare un elevato traffico di transazioni. Questa soluzione, che è una combinazione delle tecnologie di clustering di failover offerte da SQL Server 2005 e Microsoft Windows® Server™ 2003, può supportare fino a otto nodi in configurazione cluster. Quando Microsoft Cluster Service rileva 
un guasto del server primario, tutti i servizi in esecuzione su tale server vengono immediatamente avviati su un server secondario, a cui viene reindirizzato tutto il traffico client. Questo tipo di configurazione funziona nelle situazioni in cui i server sono vicini, condividono le periferiche di archiviazione e sono interconnessi tramite una rete ad alta velocità. Una tecnica correlata, nota come clustering esteso, consente al server primario e secondario di operare in modo asincrono come un cluster su una WAN, ma introduce una piccola probabilità di perdita di transazioni durante il failover. 

Una novità di SQL Server 2005 è il supporto per il clustering di failover in Analysis Services, Notification Services e Replication Services. Con l'implementazione del supporto per i cluster in questi servizi, le applicazioni mission-critical di Business Intelligence (BI) possono raggiungere lo stesso livello di disponibilità elevata delle altre applicazioni SQL Server.

Tabella 1

	Funzionalità per la disponibilità elevata
	Mirroring dei database
	Clustering di failover

	Failover automatico
	Sì
	Sì

	Reindirizzamento trasparente dei client
	Sì (reindirizzamento automatico)
	Sì (riconnessione allo stesso indirizzo IP)

	Tempo di failover
	Massima velocità
	Veloce

	Impatto sul throughput complessivo
	Nessun impatto sul minimo
	Nessun impatto

	Nessuna perdita del lavoro svolto
	Sì
	Sì

	Necessità di hardware certificato 
	No
	Sì


	Disponibilità di dati ridondanti
	Sì
	No


Replica

Lo scopo della replica è aumentare la disponibilità dei dati distribuendoli tra più server di database. La disponibilità viene aumentata consentendo alle applicazioni 
di ripartire tra più database il carico di lavoro di lettura di SQL Server. 
In SQL Server 2005 la replica è stata migliorata tramite un nuovo modello peer‑to‑peer, che fornisce una nuova topologia in cui ogni database può essere sincronizzato a livello di transazione con un database peer identico.

In alcuni scenari, il bilanciamento del carico di rete può essere ottenuto implementando più server che operano come peer su una rete molto estesa 
dal punto di vista geografico. Si consideri ad esempio il caso di due magazzini 
di una grande catena di distribuzione che aggiornano indipendentemente i rispettivi inventari. Ogni magazzino aggiorna anche le copie dell'inventario totale, inviando copie degli aggiornamenti all'altro magazzino, dove è possibile utilizzare Replication Services per mantenere sincronizzati i database dell'inventario totale. Questo tipo di applicazione può supportare gli aggiornamenti asincroni per mantenere aggiornato l'inventario totale in entrambi siti, ma con una latenza inferiore. Se il server di un magazzino si guasta, l'altro magazzino può continuare a operare in modo indipendente poiché dispone di una propria copia dell'inventario totale. 

Riduzione dei tempi di inattività

Per mantenere l'efficienza dei database è necessario svolgere alcune attività di manutenzione. Queste attività vengono spesso pianificate in orario non lavorativo per ridurre l'impatto sulle operazioni. Se tuttavia possono essere svolte durante il normale orario lavorativo, avranno un impatto notevolmente inferiore per gli amministratori di database. 

Indicizzazione in linea

La possibilità di creare, ricostruire o eliminare un indice in linea costituisce una funzionalità migliorata di SQL Server 2005, che aumenta le capacità di indicizzazione rispetto alle versioni precedenti del prodotto. L'opzione relativa agli indici in linea consente di eseguire modifiche simultanee quali aggiornamenti, eliminazioni e inserimenti sulla tabella sottostante o sui dati dell'indice cluster e su tutti gli indici associati, durante l'esecuzione di istruzioni DDL (Data Definition Language) sull'indice. Grazie al supporto per le operazioni sugli indici in linea, è possibile aggiungere indici senza interferire con l'accesso alle tabelle o ad altri indici esistenti. Il carico di lavoro del server consente inoltre di utilizzare l'elaborazione parallela anche per le operazioni sugli indici.

Ripristino in linea

In SQL Server 2005 è stata introdotta la possibilità di eseguire un'operazione di ripristino anche mentre un'istanza di SQL Server è in esecuzione. Le funzionalità 
per il ripristino in linea aumentano la disponibilità di SQL Server, perché gli unici dati non disponibili sono quelli in fase di ripristino, mentre il resto del database rimane disponibile e in linea. Nelle versioni precedenti di SQL Server, per ripristinare un database era necessario portare offline il database. 

Recupero rapido

SQL Server 2005 aumenta la disponibilità dei database grazie a una nuova opzione per il recupero rapido. Quando si rende necessario eseguire il rollback delle transazioni, ora gli utenti possono riconnettersi al database al termine del rollforward del log delle transazioni e prima del rollback delle transazioni incomplete. Nelle versioni precedenti di SQL Server occorreva attendere la fine del rollback delle transazioni incomplete, anche se non era necessario accedere alle parti del database interessate. Questa funzionalità riduce i tempi di inattività associati al recupero dei database.

Connessione amministrativa dedicata

In SQL Server 2005 è stata introdotta una connessione amministrativa dedicata 
che consente di accedere a un server in esecuzione anche se quest'ultimo non risponde o non è disponibile, in modo da eseguire funzioni diagnostiche o istruzioni Transact-SQL per risolvere i problemi del server. La connessione può essere attivata dai membri del ruolo predefinito del server sysadmin ed è disponibile solo tramite l'utilità della riga di comando SQLCMD, localmente o da un computer remoto.

Prestazioni

Le prestazioni di SQL Server 2005 sono state migliorate in modo significativo con carichi di lavoro di supporto decisionale, integrazione dei dati, OLAP e ricerca full‑text. I miglioramenti della scalabilità come l'isolamento degli snapshot e il supporto per i sistemi a 64 bit permettono di utilizzare SQL Server 2005 per lo sviluppo e il deployment anche delle applicazioni con le esigenze più elevate. 

Isolamento degli snapshot

Con l'isolamento degli snapshot di SQL Server 2005, quando si esegue il commit dei dati, ne viene creata una copia che consente alle operazioni di lettura di accedere all'ultima riga salvata anche se in quel momento la riga è bloccata da un'operazione di aggiornamento in corso. Ne consegue un certo livello di inaccuratezza, perché la query può restituire risultati leggermente diversi se viene nuovamente eseguita per un set di righe che include gli aggiornamenti appena salvati. Per molte applicazioni, questa inaccuratezza a breve termine è accettabile per tutte le query progettate per mostrare ordini di grandezza invece che valori a livello di singola riga. 

Read Committed with Snapshot

Un secondo tipo di isolamento degli snapshot, denominato Read Committed with Snapshot, funziona in modo simile all'isolamento degli snapshot, ma prevede l'aggiornamento dello snapshot con le modifiche rilevate all'inizio di ogni istruzione SELECT. In questo modo si ottengono risultati di query più accurati ma anche un maggiore overhead del database. L'utilizzo di tipi diversi di snapshot a seconda 
dei requisiti delle applicazioni consente di trovare il giusto equilibrio tra precisione assoluta e overhead del sistema. L'aggiunta di questi livelli di isolamento a quelli già disponibili in SQL Server offre agli amministratori un ventaglio di possibilità più ampio per la gestione della concorrenza. 

Snapshot dei database

In SQL Server 2005 è stata introdotta la possibilità di creare viste istantanee in sola lettura di un database. Lo snapshot di un database consente di ottenere una vista statica del database senza richiedere il tempo o l'overhead di archiviazione necessari per creare una copia completa del database. Se il database principale presenta differenze rispetto allo snapshot, a quest'ultimo viene aggiunta una copia delle pagine man mano che vengono modificate. È pertanto possibile utilizzare lo snapshot per ripristinare rapidamente un database dopo una modifica accidentale, semplicemente riapplicando le pagine originali dallo snapshot al database principale.

Replica di tipo merge

La replica di tipo merge può essere utilizzata per gestire l'accesso concorrente 
ai dati. Questa tecnica è particolarmente adatta per le situazioni in cui i dati da aggiornare possono essere divisi in rowset distinti. Si pensi ad esempio agli account assegnati a diversi addetti alle vendite. Periodicamente gli addetti alle vendite uniscono i dati che hanno aggiornato localmente con quelli di un database centrale 
e ricevono dal database centrale gli aggiornamenti successivi all'ultimo ciclo di replica. I servizi File Replication Service e Site Replication Service di SQL Server 2005 offrono un'infrastruttura che permette di unire i dati distribuiti e quelli contenuti nel database centrale e di gestire le regole per la risoluzione dei conflitti che si verificano quando vengono aggiornate le stesse righe sia nel database centrale che in quelli distribuiti.

Supporto per i sistemi a 64 bit

SQL Server 2005 supporta sia Itanium che gli ambienti x64. Ottimizzato per il processore Intel Itanium, SQL Server a 64 bit utilizza avanzate funzionalità di indirizzamento della memoria per risorse essenziali come i pool di buffer, le cache 
e gli heap di ordinamento, limitando la necessità di eseguire più operazioni di I/O per trasferire dati dalla memoria al disco e viceversa. La possibilità di usufruire di una maggiore capacità di elaborazione senza lo svantaggio della latenza delle operazioni di I/O assicura alle applicazioni nuovi livelli di scalabilità.

Protezione

In SQL Server 2005 sono stati introdotti importanti miglioramenti al modello di protezione della piattaforma di database, allo scopo di offrire un controllo più preciso e flessibile per garantire una protezione più efficace dei dati. Microsoft ha effettuato notevoli investimenti 
in numerose aree per assicurare un livello di sicurezza più elevato per i dati. Le nuove funzionalità e caratteristiche sono descritte di seguito. 

Protezione avanzata per la riduzione della superficie di attacco

SQL Server 2005 include avanzate funzionalità per la protezione dei dati e delle risorse 
di rete. È molto più facile installare il prodotto in modo protetto, perché per impostazione predefinita vengono installate solo le funzionalità essenziali, mentre le altre non sono installate o vengono disattivate. SQL Server offre un'ampia varietà di strumenti per la configurazione del server. Poiché le funzionalità di autenticazione di SQL Server 2005 sono strettamente integrate con quelle di Windows e proteggono dall'utilizzo di password deboli 
o obsolete, è molto più difficile accedere in modo non autorizzato a un server che esegue SQL Server. La concessione e la gestione delle autorizzazioni utente è molto più flessibile 
e precisa. 

Strumento Surface Area Configuration

SQL Server 2005 include lo strumento SQL Server Surface Area Configuration, che presenta un'intuitiva interfaccia grafica per la configurazione dei server. L'esecuzione di questo strumento dovrebbe essere la prima operazione dopo l'installazione di SQL Server. All'avvio, lo strumento presenta una breve descrizione delle proprie finalità, un collegamento alla documentazione, un collegamento per la configurazione di servizi e protocolli e un altro per la configurazione di ulteriori funzionalità.

Disattivazione per impostazione predefinita

Per ridurre la superficie di attacco presentata da SQL Server 2005 subito dopo l'installazione iniziale, numerosi servizi sono stati disattivati o configurati per l'attivazione manuale, in modo da evitare di concedere inavvertitamente autorizzazioni di accesso a utenti non autorizzati. I servizi disattivati per impostazione predefinita sono .NET Framework, la connettività di rete Service Broker e la connettività HTTP per Analysis Services. I servizi impostati per l'attivazione manuale sono SQL Server Agent, la ricerca full-text e Integration Services, che possono essere tutti reimpostati per l'avvio automatico.

Crittografia dei dati

La protezione del server rappresenta in genere la principale preoccupazione per gli amministratori di sistema, ma è il database che si trova al centro dell'ambiente di produzione. Nella maggior parte dei casi un amministratore di database può lasciare che sia lo sviluppatore a preoccuparsi dei dettagli del database, a condizione che questi operi nel rispetto dei vincoli relativi all'ambiente. SQL Server 2005 offre numerose nuove funzionalità per la protezione dei database.

Funzionalità di crittografia native

SQL Server 2005 supporta le funzionalità di crittografia all'interno del database stesso. 
La crittografia è completamente integrata con un'infrastruttura di gestione delle chiavi. Le comunicazioni client/server sono crittografate per impostazione predefinita. Per centralizzare la protezione è possibile definire criteri server per rifiutare le comunicazioni non crittografate. 
Autenticazione

Le funzionalità di clustering di SQL Server 2005 supportano l'autenticazione Kerberos con i server virtuali SQL Server 2005. Gli amministratori possono specificare criteri 
di tipo Microsoft Windows per gli account di accesso standard, in modo da garantire l'applicazione di criteri coerenti per tutti gli account del dominio.

Autorizzazioni dettagliate

Le autorizzazioni per l'esecuzione di numerose attività del database sono state rese più dettagliate, in modo da restringere l'ambito dei diritti da concedere. Il principio dei privilegi minimi prevede che gli utenti dei database dispongano di autorizzazioni sufficienti per eseguire le attività loro assegnate, ma solo quelle. È stata anche ridotta la necessità di concedere diritti amministrativi per lo svolgimento delle ordinarie attività di manutenzione.

Separazione tra utente e schema

Fino a SQL Server 2005 sussisteva una relazione implicita tra gli utenti e gli oggetti 
del database di cui questi erano proprietari. Tutti gli oggetti del database di proprietà di un utente dovevano essere eliminati o riassegnati prima che fosse possibile rimuovere l'utente dal database. Con SQL Server 2005, questa relazione non esiste più. L'eliminazione degli utenti non richiede più modifiche dell'applicazione.

SQL Server e l'iniziativa Trustworthy Computing

L'iniziativa Trustworthy Computing definisce sia le procedure necessarie ai fini dell'elaborazione sicura, sia le misure da adottare per il deployment e la gestione 
di un ambiente protetto. Queste procedure consentono di assicurare la riservatezza, l'integrità e la disponibilità di dati e sistemi in tutte le fasi del ciclo di vita del prodotto software, dalla progettazione alla distribuzione fino alla manutenzione. Come richiesto dai quattro principi fondamentali dell'iniziativa Trustworthy Computing, Microsoft e il team di SQL Server hanno adottato le procedure seguenti:

· Sicurezza in fase di progettazione. Il team di sviluppo di SQL Server ha eseguito numerosi controlli della sicurezza e ha dedicato più di due mesi allo studio dei componenti di SQL Server e alla loro interazione. Il team ha eseguito analisi dei rischi per valutare l'impatto di ogni potenziale minaccia per la sicurezza. Sono state quindi eseguite ulteriori attività di progettazione e testing per eliminare completamente i potenziali problemi di protezione. Questo accurato lavoro di progettazione ha consentito di includere in SQL Server 2005 molte nuove funzionalità di protezione server.

· Sicurezza nelle impostazioni predefinite. Durante l'installazione, SQL Server 2005 configura il miglior set di valori per tutte le opzioni di configurazione. Quando si installa un nuovo sistema, questo risulta protetto 
per impostazione predefinita. 

· Sicurezza in fase di deployment. Microsoft ha creato varie risorse per aiutare le organizzazioni a eseguire il deployment di SQL Server utilizzando le credenziali di protezione appropriate e a determinare le procedure e le autorizzazioni necessarie per una completa sicurezza. Gli strumenti di deployment di SQL Server forniscono tutte le informazioni che occorrono per prendere decisioni consapevoli durante il deployment. Gli aggiornamenti per la protezione possono essere trovati e installati con facilità, ed è possibile scegliere di installare gli aggiornamenti automaticamente. Sono anche disponibili strumenti per la valutazione e la gestione dei rischi per la protezione negli ambienti che includono più organizzazioni. 

Altri esempi di questi principi di progettazione includono l'impiego di viste per l'accesso alle tabelle di sistema, criteri più versatili per l'utilizzo delle password 
e funzionalità migliorate di crittografia dei database. Tutte queste funzionalità sono supportate da un'ampia strategia di comunicazione da parte di Microsoft, che segnala agli utenti di SQL Server le nuove minacce per la protezione, suggerisce 
le azioni da intraprendere e fornisce strumenti per l'implementazione degli aggiornamenti.

Produttività degli sviluppatori

SQL Server 2005 include molte nuove tecnologie che permettono di aumentare 
in modo significativo la produttività degli sviluppatori. Poiché fornisce molte funzionalità per migliorare la produttività, dal supporto per .NET Framework 
alla stretta integrazione con Visual Studio, gli sviluppatori possono utilizzare 
più facilmente SQL Server 2005 per creare applicazioni database protette e robuste a costi inferiori. SQL Server 2005 consente agli sviluppatori di sfruttare le proprie competenze attuali in relazione a un'ampia gamma di linguaggi di sviluppo, offrendo al tempo stesso un ambiente di sviluppo end-to-end per i database. Funzionalità XML native consentono inoltre di creare nuove classi di applicazioni connesse per qualsiasi tipo di piattaforma o dispositivo. 

Strumenti di sviluppo più avanzati 

Un ambiente di sviluppo integrato e unificato assicura maggiore produttività 
nello sviluppo di applicazioni database end-to-end.

Integrazione con Visual Studio

La combinazione di SQL Server 2005 e Visual Studio 2005 consente di ottenere 
un livello di integrazione senza precedenti tra database e ambiente di sviluppo 
delle applicazioni. Oggi gli sviluppatori possono utilizzare CLR per creare stored procedure, funzioni, tipi definiti dall'utente e funzioni di aggregazione definite dall'utente direttamente dall'ambiente di sviluppo di Visual Studio. Anche il deployment di questi nuovi oggetti di database può essere eseguito direttamente 
da Visual Studio, senza che sia necessario cambiare strumento. Visual Studio 2005 offre un diretto supporto per tutti i nuovi tipi di dati di SQL Server, come il tipo XML nativo. È inoltre possibile aggiungere gli oggetti di database CLR allo stesso sistema di controllo del codice sorgente utilizzato per tutti gli altri progetti di Visual Studio, ottenendo in tal modo un livello più elevato di integrazione e sicurezza per i processi di sviluppo.

Business Intelligence Development Studio

Business Intelligence (BI) Development Studio è un ambiente di sviluppo comune per la realizzazione di soluzioni BI basate su Visual Studio, che possono includere 
un motore di database, oltre a servizi di analisi, integrazione e reporting. Tramite l'interfaccia grafica di Business Intelligence Development Studio è possibile progettare pacchetti SSIS (SQL Server Integration Services) per le applicazioni di gestione dei dati. Business Intelligence Development Studio permette di eseguire operazioni di progettazione, sviluppo e debug dei pacchetti SSIS semplicemente trascinando le attività corrispondenti dalla casella degli strumenti, quindi impostandone le proprietà e connettendole a vincoli di precedenza.
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Figura 3. Interfaccia di Business Intelligence Development Studio in Visual Studio.

Debug tra più livelli e linguaggi 

SQL Server 2005 e Visual Studio 2005 presentano un livello di integrazione ancora più profondo in relazione al debug delle applicazioni. La loro combinazione consente il debug di codice CLR e Transact-SQL tramite la stessa interfaccia di debug di Visual Studio. È possibile eseguire il debug da CLR a Transact-SQL e viceversa, indipendentemente dalla posizione del codice (sul computer di uno sviluppatore o nel database di SQL Server).

Supporto per numerosi linguaggi

Poiché il motore di database include Common Language Runtime (CLR), per lo sviluppo di applicazioni database è possibile scegliere tra un'ampia gamma di linguaggi familiari, tra cui Transact-SQL, Microsoft Visual C++®, Microsoft Visual Basic® .NET e Microsoft Visual C#® .NET. L'inclusione di CLR offre inoltre una maggiore flessibilità, permettendo agli sviluppatori di utilizzare anche funzioni e tipi definiti dall'utente. CLR consente di utilizzare anche codice di terze parti per velocizzare lo sviluppo di applicazioni database.

Integrazione con CLR e .NET

Con il rilascio di Microsoft SQL Server 2005, i programmatori di applicazioni database possono avvalersi della libreria di classi di Microsoft .NET Framework 
e dei moderni linguaggi di programmazione per implementare funzionalità all'interno del server. Grazie all'integrazione con CLR di Microsoft .NET, è possibile creare stored procedure, funzioni e trigger nel linguaggio .NET Framework che si preferisce. I linguaggi di programmazione Visual Basic .NET, Visual C# e Visual C++ offrono costrutti orientati agli oggetti, gestione strutturata delle eccezioni, matrici, spazi dei nomi e classi. In aggiunta, .NET Framework fornisce migliaia di classi e metodi dotati di potenti funzionalità incorporate che è possibile utilizzare con facilità sul lato server. Molte attività che in Transact-SQL risultavano difficili o addirittura impossibili possono essere eseguite più agevolmente tramite codice gestito. Sono inoltre disponibili due nuovi tipi di oggetti del database: le funzioni di aggregazione e i tipi definiti dall'utente. Oggi gli sviluppatori possono sfruttare le conoscenze e le competenze già acquisite per scrivere codice in-process. In breve, SQL Server 2005 permette di estendere il server di database in modo da eseguire più facilmente calcoli e operazioni a livello di back-end.

L'integrazione tra SQL Server e CLR comporta numerosi vantaggi: 

· Un modello di programmazione più avanzato. I linguaggi di programmazione compatibili con .NET Framework sono, per molti aspetti, più avanzati e completi di Transact-SQL, poiché offrono costrutti e funzionalità che 
in precedenza non erano disponibili per gli sviluppatori SQL. 

· Livelli più elevati di sicurezza e protezione. Il codice gestito viene eseguito in un ambiente CLR ospitato dal motore di database. Gli oggetti di database di .NET Framework risultano pertanto più sicuri rispetto alle stored procedure estese utilizzate nelle versioni precedenti di SQL Server.

· Funzioni di aggregazione e tipi definiti dall'utente. Questi due nuovi oggetti di database, che estendono le funzionalità di archiviazione e query di SQL Server, sono disponibili grazie all'integrazione di CLR. 

· Un ambiente di sviluppo comune. Lo sviluppo di applicazioni database è stato integrato nell'ambiente di sviluppo di Microsoft Visual Studio 2005. Per lo sviluppo e il debug di script e oggetti di database è pertanto possibile impiegare gli stessi strumenti utilizzati per la creazione di componenti e servizi di livello intermedio o client basati su .NET Framework. 

· Prestazioni e scalabilità. Poiché il codice gestito viene compilato in codice nativo prima dell'esecuzione, in particolari scenari è possibile ottenere un notevole incremento delle prestazioni. 

Utilizzando linguaggi quali Visual Basic .NET, Visual C# e Visual C++, è possibile sfruttare l'integrazione di SQL Server 2005 con CLR per scrivere codice con una logica più complessa e maggiormente adatto alle attività di calcolo. Visual Basic .NET e C# presentano inoltre caratteristiche per la programmazione a oggetti, come l'incapsulamento, l'ereditarietà e il polimorfismo. È ora possibile organizzare facilmente il codice correlato in classi e spazi dei nomi quando si utilizza una grande quantità di codice. La possibilità di organizzare, dal punto di vista logico e fisico, il codice in assembly e spazi dei nomi costituisce un notevole vantaggio, poiché permette di individuare e correlare più facilmente elementi di codice diversi nelle implementazioni di database di grandi dimensioni. 

Il codice gestito è più efficiente di Transact-SQL nelle operazioni che fanno un uso intensivo di valori integer e a virgola mobile. Inoltre, le funzionalità disponibili nella libreria di classi di .NET Framework consentono l'accesso completo a migliaia di classi e routine predefinite, che è possibile utilizzare facilmente da qualsiasi stored procedure, trigger o funzione definita dall'utente. Da funzioni, stored procedure, funzioni di aggregazione e trigger gestiti è infatti possibile accedere agevolmente 
a funzionalità di ogni tipo, quali funzioni per la gestione delle stringhe, funzioni matematiche, operazioni sulle date, accesso alle risorse del sistema, avanzati algoritmi di crittografia, accesso ai file, elaborazione delle immagini e manipolazione dei dati XML. 

Uno dei principali vantaggi del codice gestito è costituito dall'indipendenza dai tipi. Prima dell'esecuzione del codice gestito CLR esegue numerosi controlli, tramite un processo chiamato verifica, per garantire che il codice possa essere eseguito in modo sicuro. Viene ad esempio verificato che il codice non legga da aree di memoria in cui non ha eseguito operazioni di scrittura.

Miglioramenti di Transact-SQL

Transact-SQL ha costituito per molto tempo la base per tutta la programmazione 
di SQL Server. SQL Server 2005 offre molte nuove funzionalità dei linguaggi di programmazione, che consentono di sviluppare applicazioni database scalabili. Sono stati introdotti miglioramenti come la gestione degli errori, nuove caratteristiche per le query ricorsive e il supporto per le nuove funzionalità del motore di database di SQL Server. I miglioramenti apportati a Transact-SQL in SQL Server 2005 assicurano maggiore potenza e flessibilità nella creazione delle query, permettendo di migliorare le prestazioni del codice ed estendendo le possibilità di gestione degli errori. Il continuo impegno nel miglioramento di Transact-SQL dimostra l'importanza del ruolo di questo linguaggio nell'ambito di SQL Server.

Estensibilità

Funzioni di aggregazione e tipi definiti dall'utente

In SQL Server 2005 i tipi definiti dall'utente non costituiscono un meccanismo per l'estensibilità relazionale degli oggetti. Rappresentano piuttosto una nuova soluzione per consentire l'estensione del sistema di tipi di dati scalari del database, che include i tipi per le colonne forniti con SQL Server (come int, nvarchar e uniqueidentifier). È possibile definire un tipo personalizzato in una funzione definita dall'utente, che può ad esempio essere utilizzata per le definizioni delle colonne. È consigliabile creare tipi definiti dall'utente per i tipi effettivamente costituiti da valori atomici che si prestano a essere modellati come colonna. 

I tipi definiti dall'utente possono essere utilizzati quando è necessario definire un tipo scalare personalizzato. Questa esigenza si presenta ad esempio per i tipi di dati per i valori di data e ora utilizzati nei calendari e per i tipi di dati per i valori di valuta. Creando un tipo definito dall'utente è possibile creare un singolo oggetto che espone tutte le funzionalità disponibili per il tipo e incapsulare, o nascondere, i dati sottostanti memorizzati dal tipo. È possibile accedere a tali dati esclusivamente utilizzando l'interfaccia di programmazione del tipo definito dall'utente. È consigliabile implementare un tipo come tipo definito dall'utente anche per sfruttare le funzionalità offerte da .NET Framework, come quelle di internazionalizzazione o di calendario.

In molti scenari può presentarsi la necessità di eseguire operazioni di aggregazione dei dati, ad esempio nel caso di calcoli statistici come avg o stddev. Se la funzione di aggregazione desiderata non è supportata direttamente come funzione di aggregazione predefinita, in SQL Server 2005 è possibile eseguire un'aggregazione personalizzata in uno dei modi seguenti:

· Creando una funzione di aggregazione definita dall'utente. 

· Creando una funzione di aggregazione tramite una stored procedure CLR. 

· Utilizzando un cursore sul lato server. 

SQL Server Management Objects

SQL Server Management Objects (SMO) è il modello di oggetti per la gestione utilizzato in SQL Server 2005. SMO introduce importanti miglioramenti in termini di progettazione e architettura del modello di oggetti per la gestione di SQL Server. Si tratta di un modello di oggetti facile da utilizzare ma al tempo stesso avanzato, basato su codice .NET Framework gestito. SMO è lo strumento principale per lo sviluppo di applicazioni 
di gestione dei database tramite .NET Framework. SMO viene ampiamente utilizzato da SQL Server Management Studio. Ogni operazione amministrativa che può essere svolta con SQL Server Management Studio, può anche essere eseguita utilizzando SMO. 

Il nuovo modello di oggetti SMO e le API WMI sostituiscono SQL-DMO. Dove possibile, gli oggetti di tipo SQL-DMO sono stati incorporati in SMO per una maggiore semplicità di utilizzo. SQL-DMO può essere ancora utilizzato in SQL Server 2005, ma non verrà aggiornato per consentire la gestione delle funzionalità specifiche di SQL Server 2005.

Analysis Management Objects

La libreria AMO (Analysis Management Objects) consente alle applicazioni client 
di accedere ai comandi e alle funzionalità amministrative disponibili per Analysis Services utilizzando una libreria di oggetti che può offrire capacità di convalida 
a livello di oggetti. È un'alternativa alla generazione manuale degli script DDL per 
i comandi di Analysis Services e dei contenuti, spesso di grandi dimensioni, dell'elemento ObjectDefinition di ASSL (Analysis Services Scripting Language). 
Le applicazioni che utilizzano AMO possono connettersi direttamente agli oggetti 
di un'istanza di Analysis Services o creare tali oggetti senza utilizzare alcuna connessione e rendere persistenti i metadati per la successiva distribuzione. 
AMO esegue inoltre il wrapping di elementi e comandi ASSL.

Miglioramento dell'accesso a dati e Web service 

In SQL Server 2005 è possibile sviluppare Web service XML nel livello del database, utilizzando SQL Server come listener HTTP. Questo consente di implementare un nuovo tipo di funzionalità di accesso ai dati nelle applicazioni basate su Web service. SQL Server 2005 permette di utilizzare HTTP per accedere direttamente a SQL Server, senza impiegare un listener di livello intermedio come Microsoft Internet Information Services (IIS). SQL Server espone un'interfaccia basata su Web service, per consentire l'esecuzione di istruzioni SQL e la chiamata di funzioni e procedure. 
I risultati delle query vengono restituiti in formato XML e possono sfruttare l'infrastruttura di Visual Studio per i Web service.

ADO.NET 2.0 e ADOMD.NET

La prossima versione di ADO.NET include molte novità. Dal supporto per le notifiche delle query alla funzionalità MARS (Multiple Active Result Sets), ADO.NET offre caratteristiche che assicurano livelli più elevati di scalabilità e flessibilità per l'accesso e la manipolazione dei set di dati.

Notifiche delle query

In SQL Server 2005 è stato introdotto il supporto per le notifiche relative alle query. È possibile utilizzare tale supporto per inviare un comando a SQL Server e richiedere la generazione di una notifica nel caso in cui la riesecuzione dello stesso comando produca risultati diversi da quelli ottenuti inizialmente. A questo scopo, viene utilizzato un oggetto dipendenza che rileva le modifiche ai dati sottostanti. I comandi inviati al server tramite qualsiasi API client, come ADO.NET, OLE DB, ODBC (Open Database Connectivity), Microsoft ActiveX® Data Objects (ADO) o SOAP, possono includere un tag che richiede una notifica. Per ogni istruzione eseguita nell'ambito della richiesta, il server crea una sottoscrizione di notifica delle query che viene attivata una sola volta per ogni istruzione inclusa nella richiesta. Le notifiche vengono recapitate tramite una coda SQL Service Broker su cui le applicazioni possono eseguire il polling. Vengono quindi utilizzati servizi di attivazione o istruzioni di blocco che indicano quando sono disponibili notifiche. Le notifiche delle query possono essere utilizzate per attivare il caching dei risultati in applicazioni quali siti Web basati su database.
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Figura 4. Notifica delle query.

MARS

La funzionalità MARS (Multiple Active Result Sets) consente di avere più richieste 
in sospeso per connessione e, in particolare, più set di risultati predefiniti aperti per connessione. I set di risultati predefiniti sono set di risultati in sola lettura e di tipo forward-only. Per tali set di risultati i driver dei client recuperano in modo trasparente i dati in blocchi di grandi dimensioni, ovvero in blocchi con le dimensioni del buffer TDS (Tabular Data Stream), in modo da soddisfare le richieste dell'applicazione senza eseguire roundtrip al server, come nel caso dei cursori server. L'applicazione può utilizzare un semplice modello di programmazione che recupera una riga alla volta senza compromettere le prestazioni. La funzionalità MARS (Multiple Active Result Sets) elimina la limitazione attuale, per cui un set di risultati predefinito aperto impedisce al driver di inviare richieste al server fino al completamento dell'elaborazione dell'intero set di risultati. 

Failover trasparente per il mirroring dei dati

SQL Server 2005 supporta una funzionalità "hot spare" basata sul mirroring dei database. In caso di problemi di un'istanza SQL Server, l'attività può essere automaticamente trasferita al server di backup. Questo richiede un'istanza che controlli il failover, denominata istanza di controllo. In questi scenari è necessario che le connessioni client esistenti siano configurate in modo da eseguire il failover, ovvero in modo da stabilire una connessione alla nuova istanza server. Le connessioni client che generano un errore al successivo tentativo di accesso e per cui è necessario eseguire manualmente il failover tramite programmazione client non sono ottimali. In ADO.NET 2.0, SqlClient supporta il failover dei client senza richiedere una speciale programmazione dell'applicazione.

Supporto XML

Miglioramenti come il tipo di dati XML nativo e XQuery permettono alle organizzazioni di connettere in modo completamente trasparente i sistemi interni ed esterni. SQL Server 2005 offre un supporto nativo sia per i dati relazionali che per quelli XML, consentendo alle organizzazioni di archiviare, gestire e analizzare i dati nel formato più adatto per le specifiche esigenze. Il supporto per standard aperti attuali ed emergenti come HTTP, XML, SOAP, XQuery e XSD (XML Schema Definition) facilita 
le comunicazioni tra i diversi sistemi utilizzati in un'organizzazione.

Tipo di dati XML

XML consente di modellare dati complessi, oltre ai tipi scalari supportati da SQL Server. I tipi di dati predefiniti basati su stringa, come char o varchar, non sono tuttavia sufficienti per sfruttare in modo completo ed efficace la potenza e i numerosi vantaggi di XML. Se ad esempio si memorizza un valore XML come stringa, è possibile inserire o selezionare un intero documento, e persino recuperare byte contigui, ma non è possibile eseguire query sul contenuto del documento stesso. Grazie al nuovo tipo di dati XML, SQL Server 2005 consente di eseguire query sulle varie parti di un documento XML, verificare che tale documento sia conforme a uno schema XML e addirittura modificarne direttamente il contenuto. È inoltre possibile integrare tradizionali dati relazionali con dati contenuti in documenti XML non strutturati o semistrutturati, in modalità che non erano possibili con SQL Server 2000. In SQL Server 2005 i dati XML vengono memorizzati come oggetti BLOB (Binary Large Object), con una rappresentazione interna che ne consente un'analisi efficiente e un discreto livello di compressione. 

Alle colonne di tipo XML è possibile associare un insieme di schemi XML che consente di convalidare vincoli, inserimenti e aggiornamenti, di tipizzare i valori contenuti nei dati XML memorizzati, oltre che di ottimizzare l'archiviazione e l'elaborazione delle query. In SQL Server 2005 sono inoltre disponibili numerose istruzioni DDL per la gestione degli schemi sul server. 

XQuery

Il linguaggio XML Query, o XQuery, è un linguaggio avanzato e potente, ottimizzato per l'esecuzione di query su tutti i tipi di dati XML. Con XQuery è possibile eseguire query sulle variabili e sulle colonne di tipo XML utilizzando i metodi del tipo di dati XML. Come avviene per molti altri standard XML, lo sviluppo di XQuery è supervisionato dal World Wide Web Consortium (W3C). XQuery costituisce un'evoluzione del linguaggio di query Quilt, che a sua volta era basato su un'ampia gamma di linguaggi di query come XML Path Language (XPath) versione 1.0, XQL 
e SQL. Poiché XQuery include XPath 2.0 come sottoinsieme, coloro che hanno esperienza nell'utilizzo di XPath 1.0 possono sfruttare le competenze già acquisite 
e non devono imparare a utilizzare un linguaggio di query completamente nuovo. XQuery comunque include significativi miglioramenti, che vanno al di là delle funzionalità di XPath 1.0, come la tipizzazione, funzioni speciali e un supporto che migliora l'iterazione, la costruzione e l'ordinamento dei risultati.

SQL Server 2005 include avanzate funzionalità XQuery che consentono la manipolazione di oggetti XML nel livello dei dati. Supporta un sottoinsieme tipizzato in modo statico della Working Draft per XQuery 1.0 pubblicata il 15 novembre 2003.

Supporto per i Web service

Prima di SQL Server 2005, il solo modo per stabilire una connessione a SQL Server consisteva nell'utilizzare un protocollo personalizzato denominato Tabular Data Stream (TDS). SQL Server 2005 supporta l'accesso SOAP/HTTP, un protocollo aperto e documentato che può essere utilizzato come alternativa per la connessione al server. Il protocollo SOAP/HTTP rende possibile l'accesso a SQL Server da parte di una più ampia varietà di client, incluse le applicazioni Web service. Per la connessione al database, non è più necessario che i dispositivi client utilizzino Microsoft Data Access Components (MDAC). Poiché è basata su tecnologie ampiamente diffuse, come XML e HTTP, la nuova connettività facilita l'interoperabilità con .NET, SOAP Toolkit, Perl e altri linguaggi su una molteplicità di piattaforme, semplificando l'accesso ai dati di SQL Server negli ambienti eterogenei. Ora può accedere a SQL Server qualsiasi dispositivo in grado di interpretare informazioni XML e inviare richieste HTTP.

XML for Analysis Services

XML for Analysis Services (XMLA) è il protocollo nativo basato su standard per la comunicazione con i server Analysis Services. Con XMLA come protocollo nativo, i client di Analysis Services possono essere configurati in modo da non avere footprint e ogni server è automaticamente un Web service. Un livello Win32 a basso footprint è disponibile per assicurare la compatibilità con le versioni precedenti, in particolare con gli strumenti che interagiscono con Analysis Services 2000 su OLE DB per OLAP, ADOMD e ADOMD.NET. Molti utenti continueranno a utilizzare il modello di oggetti 
di ADOMD.NET per creare applicazioni personalizzate basate su Analysis Services.

Infrastruttura applicativa 

SQL Server 2005 introduce una nuova infrastruttura per le applicazioni SQL Server che comprende Service Broker, Notification Services, SQL Server Mobile e SQL Server Express. Service Broker è un'infrastruttura applicativa distribuita che fornisce un affidabile servizio di messaggistica asincrona a livello di database. 

Service Broker 

Negli ultimi dieci anni, a causa della proliferazione delle applicazioni e-commerce, è sorta l'esigenza di soluzioni avanzate per una gestione più efficiente delle applicazioni database. Quando un cliente ordina un libro online, tale ordine determina il commit 
di transazioni nei sistemi di gestione dell'inventario, delle spedizioni e delle carte di credito. È inoltre necessario inviare una conferma dell'ordine tramite un'altra applicazione Web. Un'applicazione che dovesse attendere il completamento di tutti questi processi in base a un determinato ordine presenterebbe tuttavia un livello di scalabilità piuttosto limitato. SQL Server 2005 offre una nuova architettura scalabile per il routing asincrono dei messaggi. 
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Figura 5. Architettura di Service Broker.

La tecnologia Service Broker consente ai processi interni o esterni di inviare e ricevere flussi di messaggi asincroni affidabili, tramite estensioni al linguaggio Transact-SQL normalmente utilizzato per la manipolazione dei dati. I messaggi vengono inviati a una coda nello stesso database del mittente, a un altro database nella stessa istanza SQL Server o a un'altra istanza SQL Server sullo stesso server o su un server remoto.

Notification Services

SQL Server Notification Services è una piattaforma per lo sviluppo e l'implementazione di applicazioni in grado di generare notifiche e inviarle agli utenti. Le notifiche sono messaggi personalizzati e tempestivi che possono essere inviati 
a un'ampia gamma di dispositivi. 

Una notifica può essere generata e inviata all'utente non appena si verifica il corrispondente evento di attivazione oppure in base a una pianificazione impostata dall'utente. Il momento in cui deve essere generata e inviata la notifica è specificato dalla sottoscrizione effettuata dall'utente.

Le notifiche possono essere inviate a un'ampia gamma di dispositivi, come telefoni cellulari, dispositivi PDA (Personal Digital Assistant), Microsoft Windows Messenger 
o account di posta elettronica. Poiché in genere l'utente porta con sé questo tipo di dispositivi, le notifiche costituiscono lo strumento ideale per l'invio di informazioni con priorità elevata.

SQL Server Mobile Edition

Così come SQL Server 2000 includeva SQL Server 2000 Windows CE Edition, la nuova versione include SQL Server Mobile Edition 3.0. Questo prodotto offre molte nuove funzionalità di importanza chiave per gli sviluppatori. Di seguito sono indicati alcuni modi in cui tali funzionalità possono essere utilizzate.

· È possibile creare database SQL Server Mobile Edition in computer desktop o dispositivi mobili direttamente da SQL Server Management Studio. È inoltre possibile manipolare lo schema di un database SQL Server Mobile Edition direttamente da Management Studio, indipendentemente dal fatto che il database risieda su un dispositivo o un computer desktop. SQL Server Management Studio può essere utilizzato per eseguire query su un database SQL Server Mobile Edition situato su un dispositivo o un computer desktop. Sono inoltre disponibili nuove funzionalità, come uno Showplan XML con la stessa interfaccia grafica della versione tradizionale di SQL Server e la possibilità di utilizzare hint per le query invece di Query Optimizer in SQL Server Mobile Edition. Per la prima volta è possibile controllare il piano di ottimizzazione su un dispositivo.

· È possibile scrivere codice che utilizzi oggetti SSIS per lo scambio di dati.

· Il nuovo set SqlCeResult è derivato dal set SQLResult di SQL Server 2005. Questo consente a SQL Server Mobile Edition di disporre di un cursore scorrevole e aggiornabile, nonché di creare associazioni agli oggetti dati presenti nei dispositivi. 

· È possibile scrivere un'applicazione in modo da sincronizzare i dati senza chiudere l'applicazione principale, oltre che definire due accessi simultanei allo stesso database sullo stesso dispositivo.

· Le notifiche ricevute possono essere visualizzate su barre di stato, per fornire informazioni sullo stato della sincronizzazione. In precedenza non era possibile conoscere lo stato del processo di sincronizzazione o segnalare all'utente che il dispositivo non era bloccato.

· È possibile mantenere limitate le dimensioni di un database implementando criteri aggressivi per il recupero delle pagine.

· È possibile condividere codice di query con parametri con sintassi di SQL Server.

SQL Server Express

Gli sviluppatori stanno più che mai sfruttando le capacità dei database relazionali per offrire all'utente finale un'interazione più completa. In questo tipo di applicazioni la protezione 
e la gestione delle informazioni costituisce un fattore critico. Microsoft SQL Server Express consente di sviluppare applicazioni potenti e affidabili, fornendo un database gratuito, potente e facile da usare. I sistemi di database sono spesso troppo complessi per consentire la realizzazione di applicazioni semplici. Microsoft Visual Studio 2005 e SQL Server Express riducono questa complessità offrendo un ambiente di sviluppo semplice ma potente per la creazione di applicazioni guidate dai dati. Gli sviluppatori possono progettare schemi, aggiungere dati ed eseguire query sui database locali direttamente dall'ambiente di Visual Studio 2005. Se sono necessarie funzionalità di database più avanzate, è possibile aggiornare SQL Server Express a versioni di SQL Server più sofisticate.
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Figura 6. Editor di query in SQL Server Express Manager.

Il nuovo strumento con interfaccia grafica SQL Server Express Manager (XM) è disponibile gratuitamente come download Web. XM offre funzionalità di gestione 
dei database e analisi delle query. Il download ha dimensioni ridotte ed è liberamente ridistribuibile. XM supporta connessioni a SQL Server Express e alle altre edizioni di SQL Server 2005, nonché a SQL Server 2000 e Microsoft SQL Server Desktop Engine (MSDE) 2000.

Una finestra di dialogo semplificata per la connessione guida l'utente nella selezione dell'istanza e dei metodi di autenticazione da utilizzare. Tramite XM è possibile stabilire sia connessioni locali che remote. In Object Explorer vengono enumerati e visualizzati gli oggetti utilizzati più di frequente, come l'istanza, le tabelle e le stored procedure, 
in una struttura gerarchica che aiuta l'utente a gestire in modo visivo l'accesso al database.

Tutte le funzionalità per la gestione dei database sono disponibili nei menu di scelta rapida accessibili da Object Explorer. Le opzioni disponibili per la gestione dei database includono quelle per la creazione e la modifica di database, tabelle, account di accesso 
e utenti. Molte attività comuni sul database sono disponibili come procedure guidate che assistono l'utente nello svolgimento dell'operazione. Altre sono accessibili come finestre di documento a schede. In XM è ad esempio disponibile un documento per la creazione di nuovi database e la modifica dei database esistenti.

Molti utenti di database preferiscono gestire i server tramite Transact-SQL, poiché questo approccio offre un controllo più dettagliato rispetto all'interfaccia grafica. L'editor di query di XM consente agli utenti di creare ed eseguire istruzioni e script Transact-SQL. L'editor include funzionalità avanzate come la codifica a colori delle parole chiave e un riquadro dei risultati che mostra i dati in una griglia, oltre ai messaggi di errore.

Business Intelligence

Per le sue innovazioni in termini di scalabilità, integrazione dei dati, strumenti di sviluppo e funzionalità di analisi e reporting, SQL Server 2005 rappresenta un importante passo avanti verso la posizione di leadership di Microsoft nel settore della Business Intelligence. SQL Server 2005 permette di creare scalabili applicazioni di Business Intelligence, che consentono a tutti i dipendenti di un'organizzazione di accedere tempestivamente a informazioni critiche. Tutto il personale, dal CEO agli information worker, può utilizzare 
i dati in modo semplice e veloce per prendere decisioni più rapide ed efficaci. Le complete funzionalità di integrazione, analisi e reporting di SQL Server 2005 permettono alle organizzazioni di estendere il valore delle applicazioni che già utilizzano, indipendentemente dalla piattaforma sottostante.

Una piattaforma completa e integrata 
per la Business Intelligence 

SQL Server 2005 è una piattaforma completa per la Business Intelligence che offre tutti gli strumenti, le funzionalità e le caratteristiche necessari per realizzare applicazioni analitiche, sia di tipo classico che innovative. Di seguito vengono presentati gli strumenti utilizzabili per la creazione di queste applicazioni.

Il set di strumenti per la Business Intelligence disponibile in SQL Server 2005 permette un'integrazione completa delle applicazioni BI nelle seguenti aree:

· Progettazione.  Business Intelligence Development Studio è il primo ambiente di sviluppo integrato progettato per gli sviluppatori di applicazioni di Business Intelligence. Basato su Visual Studio 2005, Business Intelligence Development Studio offre una piattaforma professionale, integrata e completa per lo sviluppo di applicazioni BI. Sono disponibili funzionalità di debug, controllo del codice sorgente e sviluppo di script e codice per tutti i componenti della piattaforma BI.

· Integrazione. SQL Server Integration Services offre un'architettura flessibile, efficiente e scalabile che garantisce un'efficace integrazione dei dati. Questa piattaforma, dotata di eccezionali funzionalità ETL e di integrazione, consente alle organizzazioni di gestire più facilmente i dati ricavati da una vasta gamma 
di origini, di tipo tradizionale e non. Con SQL Server Integration Services, le organizzazioni possono accrescere la propria competitività grazie a una visione d'insieme delle proprie attività di business. 

· Analisi. SQL Server 2005 Analysis Services consente di ottenere una visione unificata e integrata di tutti i dati aziendali, che possono essere utilizzati come base per attività di reporting, analisi OLAP, indicatori di prestazioni chiave (KPI), scorecard e data mining. Con l'introduzione del modello UDM (Unified Dimensional Model), Analysis Services combina la flessibilità e la potenza del tradizionale modello di reporting relazionale con le avanzate funzionalità di analisi e le straordinarie prestazioni del classico modello OLAP. Con il caching attivo e caratteristiche migliorate per la Business Intelligence, Analysis Services entra nel mondo dell'analisi in tempo reale mantenendo prestazioni di classe MOLAP.

Inoltre, Microsoft SQL Server 2005 Analysis Services è un ambiente completamente nuovo per il data mining. Grazie a una piattaforma estensibile, accessibile, flessibile e facile da usare, le funzionalità di data mining di SQL Server 2005 Analysis Services permettono di avvicinare al data mining anche 
le organizzazioni che in passato non avevano mai nemmeno preso in considerazione una soluzione di questo tipo.

· Reporting. SQL Server 2005 Reporting Services estende la piattaforma BI 
di Microsoft in modo da raggiungere tutti gli information worker che hanno l'esigenza di accedere ai dati aziendali. Reporting Services è un ambiente di reporting di fascia enterprise basato su server e gestito tramite Web service. 
È possibile distribuire i report in un'ampia gamma di formati e sono disponibili numerose opzioni per l'interattività e la stampa. Tramite la distribuzione di report come origine dati per le applicazioni di Business Intelligence, anche le analisi più complesse risultano ampiamente accessibili agli utenti.

Report Builder è un nuovo componente di Microsoft SQL Server 2005 Reporting Services che permette agli utenti aziendali di creare report personalizzati utilizzando un modello intuitivo dei dati. Report Builder sfrutta la piattaforma 
di Reporting Services per offrire funzionalità di reporting ad hoc a tutti gli utenti finali. 

· Gestione. SQL Server Management Studio è un ambiente integrato per la gestione di tutti i componenti di SQL Server 2005. I professionisti della Business Intelligence possono trarre il massimo vantaggio dall'utilizzo delle potenti caratteristiche server di un motore relazionale (scalabilità, affidabilità, disponibilità, programmabilità e così via) per i vari componenti della piattaforma BI.

Integration Services

SQL Server 2005 include anche SQL Server Integration Services (SSIS), una piattaforma ETL completamente riprogettata. SSIS offre le funzionalità e le prestazioni necessarie per creare applicazioni di integrazione dati di classe enterprise, che rendono più semplice per le organizzazioni integrare e analizzare 
dati ricavati da più fonti di informazioni eterogenee. Grazie alla capacità di analizzare dati ottenuti da un'ampia varietà di sistemi, le organizzazioni possono ottenere un vantaggio competitivo attraverso una visione d'insieme delle proprie attività di business.

Ambiente di sviluppo

SQL Server 2005 Integration Services include un modello di oggetti che è stato quasi completamente riscritto e presenta numerosi miglioramenti che rendono 
la programmazione di Integration Services estremamente semplice e flessibile. 
Gli sviluppatori possono estendere e personalizzare praticamente ogni aspetto del modello di oggetti SSIS. I pacchetti nuovi o già esistenti possono essere caricati, modificati ed eseguiti a livello di programmazione, offrendo agli sviluppatori la possibilità di automatizzare completamente la manutenzione e l'esecuzione dei pacchetti.

Debug visivo

Il debug visivo incrementa la produttività degli sviluppatori. Con i visualizzatori dati, gli sviluppatori possono esaminare la pipeline dei dati al lavoro, visualizzando i dati durante la trasformazione in griglie, grafici e diagrammi. I punti di interruzione, le espressioni di controllo delle variabili e lo stack di chiamate offrono potenti funzionalità di debug.

Connettività dati

Integrare differenti origini dati e destinazioni è molto semplice. È possibile accedere con facilità a dati SAP, oltre che a origini comuni come file di testo, OLE DB e ADO.NET (incluso ODBC per .NET). Il supporto incorporato per i dati XML e dei Web service semplifica l'integrazione di architetture orientate ai servizi e altre origini dati non standard. Una destinazione SQL Server ottimizzata consente il caricamento dei dati ed è possibile utilizzare come destinazione anche i database SQL Server Mobile. Grazie all'integrazione tramite metadati e alla progettazione condivisa, i report di Reporting Services o i cubi di Analysis Services possono essere caricati direttamente dalla pipeline SSIS.

Qualità dei dati e data mining

Per assicurare la qualità dei dati, le trasformazioni Fuzzy Lookup e Fuzzy Grouping supportano le corrispondenze inesatte e la rimozione dei duplicati. Le funzionalità 
di data mining permettono di eseguire il training dei modelli dai dati integrati, oltre che di aggiungere nuove funzionalità al processo di integrazione dei dati. È possibile utilizzare modelli previsionali per individuare dati incompleti e mancanti oppure modelli di associazione e clustering per identificare valori anomali e problemi per la qualità dei dati, individuabili grazie a controlli rigorosi e metadati di esecuzione.

Analysis Services

Con SQL Server 2005, Analysis Services consente per la prima volta di ottenere una visione unificata e integrata di tutti i dati aziendali, che possono essere utilizzati come base per le attività di reporting, analisi OLAP e data mining.

Modello UDM (Unified Dimensional Model)

Combinando i principali vantaggi dell'analisi OLAP e del reporting relazionale, Analysis Services 2005 offre un modello di metadati in grado di soddisfare entrambi i tipi di esigenze. Un insieme di cubi e dimensioni definito in Analysis Services 2005 è denominato modello UDM (Unified Dimensional Model). Il modello UDM è il repository di metadati centrale in cui sono definite le entità business, le regole business, i calcoli e le metriche da utilizzare come origine in tutti i report, i fogli di calcolo, i visualizzatori OLAP, gli indicatori di prestazioni chiave e le applicazioni di analisi.

Grazie alle nuove viste origine dati è possibile mappare il modello UDM a numerose origini dati di back-end eterogenee, permettendo agli utenti di ottenere una visione completa 
e integrata delle attività di business, indipendentemente dalla posizione dei dati.

Grazie alle descrizioni intuitive delle entità business, alle gerarchie di esplorazione, alle prospettive multiple e alla traduzione automatica nella propria lingua, tutti gli utenti possono esplorare i dati aziendali con estrema facilità.

Caching attivo

Il caching attivo unisce aggiornamenti in tempo reale e prestazioni di classe MOLAP. Analysis Services 2005 mantiene una cache dei dati altamente compressa e ottimizzata, che viene aggiornata automaticamente quando variano i dati nei database di origine sottostanti. La cache assicura query ad alte prestazioni e isola 
i sistemi di origine back-end dal carico delle query di analisi.

Business Intelligence avanzata

Indicatori di prestazioni chiave

Il framework KPI offre un ricco repository centralizzato che definisce le metriche 
e le scorecard chiave. Il framework KPI di Analysis Services 2005 consente di creare facilmente balanced scorecard e altri tipi di applicazioni per la gestione delle prestazioni.

Traduzioni

Le traduzioni offrono un meccanismo semplice e centralizzato per archiviare 
e visualizzare i dati delle analisi nella lingua preferita dagli utenti. 

Script MDX

Gli script MDX rappresentano un nuovo metodo per definire membri calcolati, 
set denominati e formule per il calcolo delle celle. 

Data mining

La tecnologia di Business Intelligence offerta dalle funzionalità di data mining 
di Microsoft SQL Server 2005 consente di definire complessi modelli analitici 
e di integrarli nelle operazioni di business. SQL Server 2005 Analysis Services 
è un ambiente completamente nuovo per il data mining. Grazie a una piattaforma estensibile, accessibile, flessibile e facile da usare, le funzionalità di data mining 
di SQL Server 2005 Analysis Services permettono di avvicinare al data mining anche le organizzazioni che in passato non avevano mai nemmeno preso in considerazione una soluzione di questo tipo. 

Tramite un'architettura di classe enterprise, la profonda integrazione con le funzionalità di Business Intelligence, un insieme completo di strumenti, API e algoritmi, SQL Server permette di realizzare una nuova categoria di applicazioni intelligenti in grado di migliorare la produttività, aumentare i profitti e ridurre i costi, offrendo soluzioni personalizzate e guidate dai dati per un'ampia gamma di problemi aziendali.

Reporting Services

Reporting Services estende la piattaforma BI di Microsoft in modo da raggiungere tutti gli information worker che hanno l'esigenza di accedere ai dati aziendali. Reporting Services è un ambiente di reporting di fascia enterprise basato su server 
e gestito tramite Web service. È possibile distribuire i report in un'ampia gamma di formati e sono disponibili numerose opzioni per l'interattività e la stampa. Tramite la distribuzione di report come origine dati per le applicazioni di Business Intelligence, anche le analisi più complesse risultano ampiamente accessibili agli utenti.

Creazione, gestione e distribuzione dei report

Reporting Services combina i vantaggi di un sistema di reporting centralizzato con 
la flessibilità e le caratteristiche "su richiesta" delle applicazioni desktop e basate sul Web. Reporting Services offre una piattaforma di reporting completa che supporta l'intero ciclo di vita dei report, dalla creazione alla distribuzione.

Report Designer

Report Designer è l'applicazione utilizzabile dagli utenti per la definizione, la modifica e la pubblicazione di modelli di report. Gli sviluppatori di modelli possono avviare Report Designer e iniziare immediatamente a progettare su un'origine dati o generare automaticamente un modello basato su un set di regole predefinite da utilizzare come punto di partenza per lo sviluppo. 

Reporting incorporato

Gli ISV (Independent Software Vendor) possono utilizzare Reporting Services per includere report ad hoc o predefiniti nelle proprie applicazioni. Le organizzazioni IT dei clienti possono utilizzare questi report così come sono, personalizzarli o crearne di nuovi per rispondere a specifiche esigenze aziendali.

Report Builder 

Report Builder è un nuovo componente di SQL Server 2005 Reporting Services che permette agli utenti aziendali di creare report personalizzati utilizzando un modello intuitivo dei dati. Report Builder sfrutta la piattaforma Reporting Services per offrire funzionalità di reporting ad hoc a tutti gli utenti finali, che possono creare e modificare i report con l'applicazione client. L'interfaccia utente di Report Builder 
è basata su familiari applicazioni Microsoft Office, come Microsoft Excel e Microsoft PowerPoint®.
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Figura 7. Progettazione di report ad hoc con Report Builder.

Report Builder è un'applicazione ClickOnce il cui deployment viene eseguito tramite browser. Per iniziare a creare un report è sufficiente selezionare uno dei modelli di layout disponibili, che contengono dati predefiniti come tabelle, matrici e diagrammi. È possibile trascinare i vari elementi del report dal modello all'area di progettazione e impostare vincoli per filtrare i dati. Il modello contiene tutte le informazioni necessarie a Report Builder per generare automaticamente la query sull'origine 
e recuperare i dati richiesti. Report Builder consente di:

· Aggiungere testo e formattazione ai report.

· Creare nuovi campi e calcoli definiti utilizzando il modello.

· Visualizzare un'anteprima, stampare e pubblicare i report.

· Esportare i dati dei report in vari formati, ad esempio quello di Microsoft Excel.

Integrazione con Microsoft Office System

I report gestiti dal server di report in Reporting Services possono essere eseguiti 
nel contesto di Microsoft SharePoint® Portal Server e di applicazioni Microsoft Office System come Word ed Excel. È possibile utilizzare le funzionalità di SharePoint per sottoscrivere, distribuire e creare nuove versioni dei report, nonché aprire i report in Word o Excel per visualizzarne le versioni HTML. 

La linea di prodotti SQL Server 2005

Edizioni di SQL Server 2005

SQL Server 2005 include, in un unico prodotto, tutto il necessario per la creazione di una piattaforma completa per l'archiviazione, la gestione e l'analisi dei dati, oltre che per il reporting, con un programma di licensing flessibile che consente di scegliere la soluzione più adatta alle specifiche esigenze della propria organizzazione. 

Progettato per una scalabilità che gli consente di adattarsi tanto alle grandi imprese quanto alle piccole aziende, SQL Server offre a tutti i clienti lo stesso valore di business e gli stessi livelli di prestazioni, sicurezza e affidabilità. SQL Server supporta implementazioni che vanno dai data warehouse con più terabyte di dati 
ai dispositivi Pocket PC che eseguono SQL Server Windows CE Edition.

SQL Server 2005 offre numerose soluzioni per le organizzazioni di qualsiasi dimensione. Le soluzioni basate su SQL Server sono adatte per tutti i livelli di esperienza e in grado di soddisfare qualunque requisito. Per rispondere a uno spettro di esigenze così ampio, SQL Server viene prodotto in quattro edizioni.

Tabella 2

	Enterprise
	Standard
	Workgroup
	Express

	24.999 dollari 
per processore

13.499 dollari (server + 25 utenti)
	5.999 dollari 
per processore

2.799 dollari 
(server + 10 utenti)
	3.899 dollari 
per processore

739 dollari 
(server + 5 utenti)
	Gratuito

	Piattaforma 
di gestione 
e analisi dei dati completamente integrata, per applicazioni aziendali business-critical
	Piattaforma completa per la gestione e l'analisi dei dati, adatta 
alle medie imprese e a reparti di grandi dimensioni
	La soluzione 
di database 
più conveniente 
e facile da usare, adatta per piccoli reparti e aziende in espansione
	Massima velocità 
di apprendimento, creazione e deployment 
di semplici applicazioni guidate dai dati

	Scalabilità 
e partizionamento illimitati
	1-4 CPU

RAM illimitata
	1-2 CPU

3 GB di RAM
	1 CPU
1 GB di RAM

Database fino a 4 GB


Tabella 2 (continua)

	Enterprise
	Standard
	Workgroup
	Express

	Mirroring avanzato dei database, esecuzione 
di operazioni 
in linea e in parallelo, snapshot dei database
Strumenti avanzati 
di analisi, che includono complete funzionalità OLAP 
e di data mining

Funzionalità di reporting avanzate che consentono di generare report personalizzati, su vasta scala e ad hoc

Piattaforma ETL avanzata, dotata 
di complesse funzionalità per 
il routing e la trasformazione 
dei dati

Disponibile 
in edizioni con supporto nativo 
per piattaforme a 32 e 64 bit*
	Mirroring 
dei database

Funzionalità ETL 
di base

Server OLAP standard con Analysis Services

Funzionalità 
di reporting standard con Reporting Services

Data mining

Funzionalità complete di replica 
e pubblicazione basate su Service Broker

Disponibile 
in edizioni 
con supporto nativo per piattaforme a 32 e 64 bit*
	Management Studio

Importazione 
ed esportazione

Funzionalità limitate di replica e pubblicazione

Clustering

Distribuzione 
dei log di backup

Funzionalità 
di reporting 
di base
	Semplici strumenti di gestione

Semplici funzionalità di reporting

Client di replica e Service Broker


Nota: il grassetto indica le nuove funzionalità di Microsoft SQL Server 2005. 
Le edizioni più avanzate includono le stesse funzionalità delle edizioni meno avanzate. Tutti i prezzi sono in dollari e rispecchiano i prezzi applicati negli Stati Uniti.

*Supporta processori Itanium2 e x64

Enterprise Edition

L'edizione Enterprise è rivolta alle organizzazioni di grandi dimensioni con requisiti complessi. Offre strumenti avanzati per la gestione dei dati, la produttività degli sviluppatori e la Business Intelligence, in grado di soddisfare le esigenze delle applicazioni mission-critical. Le tecnologie per la disponibilità elevata sono state migliorate in modo significativo, con l'introduzione di caratteristiche avanzate 
di mirroring dei database come la distribuzione dei log, funzionalità aggiuntive 
di backup e ripristino e miglioramenti per la replica, in modo da consentire alle organizzazioni di creare e distribuire applicazioni altamente affidabili. L'edizione Enterprise include inoltre potenti funzionalità analitiche e di reporting che assicurano il massimo controllo delle attività di business a tutti i livelli dell'organizzazione. Grazie a caratteristiche avanzate e immediatamente pronte all'uso per la scalabilità, la disponibilità e la Business Intelligence, l'edizione Enterprise rappresenta la soluzione più conveniente e completa per le grandi organizzazioni.

Standard Edition

L'edizione Standard è una completa piattaforma di analisi e gestione dati progettata per le aziende medio-piccole, per l'utilizzo a livello di reparto e per le infrastrutture che richiedono sistemi a disponibilità elevata. L'edizione Standard include il supporto per i sistemi a 64 bit, funzionalità per la disponibilità elevata come il clustering e il mirroring dei database, caratteristiche avanzate per la Business Intelligence, oltre 
a SQL Server Integration Services, SQL Server Analysis Services e SQL Server Reporting Services.

Workgroup Edition

L'edizione Workgroup, destinata alle organizzazioni medio-piccole, è una soluzione 
di database veloce, semplice da utilizzare e conveniente. La mancanza di limitazioni per la dimensione dei database e il numero di connessioni permette di far fronte alle esigenze dei reparti e delle filiali. In combinazione con Visual Studio® e Microsoft .NET Framework, l'edizione Workgroup consente di sviluppare rapidamente applicazioni dinamiche, potenti e integrate. Rappresenta la scelta ideale per le organizzazioni che necessitano di soluzioni facilmente gestibili, affidabili, robuste 
e caratterizzate da una scalabilità superiore rispetto a quella offerta da SQL Server Desktop Engine (MSDE) o SQL Server 2005 Express. 

Express Edition

L'edizione Express è una versione gratuita e ridistribuibile del motore di database 
di SQL Server 2005. Rappresenta la soluzione più rapida per gli sviluppatori meno esperti che desiderano imparare a realizzare e distribuire applicazioni basate sui dati. È anche utile per le aziende più grandi che desiderano impiegare database 
di piccole dimensioni per i progetti di sviluppo. L'edizione Express è strettamente integrata con i controlli di SQL Server 2005 Reporting Services inclusi in Visual Studio 2005, che consentono agli sviluppatori di creare facilmente report sofisticati che includono tabelle, grafici e diagrammi. L'edizione Express agevola l'utilizzo di SQL Server 2005 da parte di clienti e partner. I partner possono anche incorporare 
e ridistribuire l'edizione Express con le loro applicazioni.

Opzioni di licenza per SQL Server 2005

SQL Server 2005 è il primo database che offre ai clienti la possibilità di distribuire 
il prodotto su server passivi senza costi aggiuntivi, semplificando l'implementazione di soluzioni per la disponibilità elevata. Poiché non prevede un costo per core nei sistemi multi-core, i clienti possono trarre vantaggio dalla legge di Moore e utilizzare il proprio hardware al massimo potenziale. L'obiettivo di questo modello di licenza per il licensing multi-core e la disponibilità elevata è rendere le funzionalità enterprise per l'analisi e la gestione dati accessibili a un ampio numero di clienti, riducendo al tempo stesso la complessità e il TCO (Total Cost of Ownership) dei sistemi di database.

Per ulteriori informazioni sui prezzi e il modello di licensing della linea di prodotti SQL Server 2005, visitare:

http://www.microsoft.com/sql/howtobuy/default.asp
http://www.microsoft.com/sql/howtobuy/understdbpricing.asp
Requisiti di sistema

Di seguito sono indicati i requisiti minimi hardware e software per l'esecuzione 
di Microsoft SQL Server 2005.

· Computer con processore a 500 MHz o superiore (consigliato processore a 1 GHz).

· Microsoft Windows® XP con Service Pack 2 o successivo; Windows 2000 con Service Pack 4 o successivo; Windows 2000 Server, Advanced Server o Datacenter Server con Service Pack 4 o successivo; oppure Windows Server 2003 con Service Pack 1 o successivo. Windows Server 2003 Web Edition con Service Pack 1 o versione successiva (solo SQL Server 2005 Express Edition).

· 214 MB di spazio libero sul disco rigido per i componenti di database di SQL Server. Può essere necessario ulteriore spazio sul disco rigido (fino a 2 GB), 
a seconda della configurazione del sistema e delle applicazioni e funzionalità che si sceglie di installare. 

· Almeno 512 MB di RAM (consigliato 1 GB).

· Microsoft Internet Explorer 6.0 SP1 o versione successiva.

· Unità DVD-ROM.

· Monitor VGA o con risoluzione superiore.

· Mouse Microsoft o periferica di puntamento compatibile.

I requisiti effettivi possono variare in base alla configurazione del sistema, 
alle applicazioni e alle funzionalità installate.

Installazione

A seconda delle specifiche esigenze, il programma di installazione di Microsoft SQL Server 2005 permette di installare una nuova istanza di SQL Server, aggiornare un'istanza esistente o utilizzare le opzioni di manutenzione. Di seguito sono riportati alcuni importanti aspetti da considerare in relazione al computer su cui installare SQL Server 2005.

Prima di installare SQL Server 2005, consultare i requisiti di sistema, i requisiti 
e i problemi noti di System Configuration Checker, le considerazioni sulla protezione e le informazioni che seguono: 

· Accertarsi di disporre delle autorizzazioni di amministratore sul computer in cui 
si desidera installare SQL Server. Accedere al sistema operativo con un account utente che disponga delle autorizzazioni di amministratore locale o assegnare le autorizzazioni appropriate all'account utente di dominio. Per le installazioni remote, è necessario disporre delle autorizzazioni di amministratore sul computer locale e sul computer in cui verrà installato SQL Server. Se si installa SQL Server da una condivisione remota, è necessario utilizzare un account di dominio che disponga delle autorizzazioni di lettura ed esecuzione sulla condivisione remota.

· Se si sta installando SQL Server 2005 in un computer che esegue Microsoft Windows XP o Windows 2003 e si desidera che SQL Server 2005 comunichi con altri client e server, creare uno o più account utente di dominio.

· Non installare SQL Server 2005 in un controller di dominio.

· Se viene già eseguita un'istanza di SQL Server nel computer in cui si desidera installare SQL Server 2005, eseguire il backup dell'installazione corrente di SQL Server.

· Verificare che il disco in cui si desidera installare SQL Server non sia compresso. Se si tenta di installare SQL Server in un'unità compressa, l'installazione avrà esito negativo.

· Chiudere il software antivirus durante l'installazione di SQL Server.

· Arrestare tutti i servizi che dipendono da SQL Server, inclusi quelli che utilizzano Open Database Connectivity (ODBC), come Internet Information Services (IIS). Chiudere Event Viewer e gli editor del Registro di sistema (Regedit.exe o Regedt32.exe).

Per installare SQL Server 2005, eseguire la procedura guidata SQL Server 2005 Installation Wizard o avviare l'installazione dal prompt dei comandi. 

· La procedura guidata Installation Wizard offre un'interfaccia grafica che assiste l'utente nelle varie fasi dell'installazione ed è la scelta consigliata per la maggior parte degli utenti. La procedura guidata offre indicazioni per la configurazione iniziale di SQL Server 2005, ad esempio per la selezione delle funzionalità, le regole per la denominazione delle istanze, la configurazione degli account dei servizi, l'utilizzo di password complesse e la configurazione delle regole di confronto.

Le installazioni dal prompt dei comandi sono destinate a scenari avanzati, 
come installazioni remote e senza intervento da parte dell'utente. Possono essere avviate direttamente dal prompt dei comandi o da una sintassi del prompt dei comandi che faccia riferimento a un file di installazione in cui sono specificate le opzioni di installazione.

Per l'aggiornamento a SQL Server 2005 è necessario Microsoft SQL Server 2000 Service Pack 3 (SP3) o versione successiva. Le versioni precedenti di SQL Server possono essere aggiornate a SQL Server 2005 durante l'installazione o è possibile eseguire le operazioni di aggiornamento una volta completata l'installazione di SQL Server 2005. I processi di aggiornamento da SQL Server versione 7.0 e SQL Server 2000 sono diversi. L'aggiornamento diretto da SQL Server 6.5 a SQL Server 2005 non è supportato. Per aggiornare un'istanza di SQL Server 6.5, è necessario aggiornarla a SQL Server 7.0 o SQL Server 2000, quindi eseguire l'aggiornamento a SQL Server 2005.

Al termine dell'installazione, è possibile configurare ulteriormente SQL Server 2005 utilizzando utilità grafiche e del prompt dei comandi. Nelle configurazioni predefinite delle nuove istanze di SQL Server 2005 alcune funzionalità e componenti sono disattivati per ridurre la superficie di attacco.

Per ulteriori informazioni, consultare la documentazione in linea di SQL Server 2005.

Principali miglioramenti rispetto a SQL Server 2000

Microsoft SQL Server 2005 estende le prestazioni, l'affidabilità, la programmabilità 
e la facilità di utilizzo di SQL Server 2000 e include numerose nuove funzionalità che lo rendono la piattaforma di database ideale per l'elaborazione OLTP (Online Transactional Processing), il data warehousing e le applicazioni e-commerce su vasta scala. Di seguito sono indicati i principali miglioramenti rispetto a SQL Server 2000.

· Miglioramenti di Notification Services. Notification Services è una nuova piattaforma per la creazione di applicazioni a scalabilità elevata con avanzate funzionalità per l'invio e la ricezione di informazioni. Notification Services può inviare tempestivi messaggi personalizzati a migliaia o milioni di utenti tramite un'ampia varietà di dispositivi.
· Miglioramenti di Reporting Services. Reporting Services è una nuova piattaforma basata su server che consente la creazione, la gestione e la distribuzione di report agli utenti finali.
· Nuovo Service Broker. Service Broker è una nuova tecnologia sicura, affidabile e scalabile per la creazione di applicazioni che fanno un uso intensivo dei database. Service Broker offre code di messaggi utilizzabili dalle applicazioni 
per comunicare richieste e risposte.
· Miglioramenti del motore di database. Il motore di database include avanzate caratteristiche per la programmabilità come l'integrazione con i miglioramenti di Microsoft .NET Framework e Transact-SQL, nuove funzionalità XML e nuovi tipi di dati. Sono anche stati introdotti miglioramenti per la scalabilità e la disponibilità dei database.
· Miglioramenti delle interfacce di accesso ai dati. SQL Server 2005 include versioni migliorate di Microsoft Data Access (MDAC) e del provider SQL Client 
di .NET Framework per assicurare i massimi livelli di facilità d'uso, controllo e produttività per gli sviluppatori di applicazioni di database.
Miglioramenti di Analysis Services. SQL Server 2005 Analysis Services (SSAS) fornisce nuovi strumenti di gestione, un ambiente IDE (Integrated Development Environment) e caratteristiche di integrazione con .NET Framework. Numerose nuove funzionalità estendono le capacità di analisi e data mining offerte da Analysis Services.
· Miglioramenti di Integration Services. Integration Services offre una nuova architettura estensibile e una nuova finestra di progettazione che separa il flusso di lavoro dal flusso di dati e offre un ricco set di semantiche per il flusso di controllo. Integration Services include anche miglioramenti della gestione e della distribuzione dei pacchetti, oltre a molti nuovi pacchetti di trasformazioni e attività.
· Miglioramenti della replica. La replica è stata migliorata in termini di gestibilità, disponibilità, programmabilità, mobilità, scalabilità e prestazioni.
· Miglioramenti di strumenti e utilità. SQL Server 2005 introduce un set integrato di strumenti di gestione e sviluppo che migliora la facilità d'uso, la gestibilità e il supporto delle operazioni per i sistemi SQL Server su larga scala.
Sistemi connessi di nuova generazione

Per realizzare sistemi connessi di nuova generazione, gli sviluppatori e i professionisti IT hanno bisogno di strumenti e infrastrutture applicative estremamente avanzati. Occorrono ad esempio un sistema in grado di gestire le più esigenti applicazioni mission-critical e una dinamica piattaforma applicativa che consenta al personale IT di adattare le soluzioni all'evoluzione dei requisiti di business. 

Questi strumenti e infrastrutture applicative di nuova generazione includono SQL Server 2005, Visual Studio 2005 e BizTalk Server 2006. Con questi prodotti, Microsoft propone una piattaforma per le applicazioni che permette agli sviluppatori e ai reparti IT di realizzare sistemi connessi in modo estremamente rapido. Assicurando una produttività di sviluppo senza precedenti, questi strumenti migliorano i processi decisionali facilitando la connessione di clienti, partner 
e dipendenti alle informazioni di cui hanno bisogno. Questi prodotti sono stati sviluppati sulla base di tre obiettivi principali.

· Creare gli strumenti e le piattaforme dati più produttivi del mondo. Visual Studio include strumenti che supportano tutto il ciclo di vita delle applicazioni e consentono a sviluppatori, progettisti e amministratori di sistema di collaborare in modo ottimale. Questi strumenti sono stati integrati in SQL Server per l'applicazione delle più avanzate tecnologie di sviluppo a tutti gli aspetti dei sistemi connessi, dal front-end allo sviluppo di database, in modo da velocizzarne la creazione e la distribuzione.

· Integrare le funzionalità di Business Intelligence negli strumenti e nelle piattaforme dati, in modo da consentire alle organizzazioni di accedere 
con facilità alle informazioni memorizzate nelle proprie infrastrutture IT 
e di accelerare i processi decisionali.

· Offrire funzionalità avanzate per accrescere la disponibilità, la protezione 
e le prestazioni e consentire all'infrastruttura applicativa di soddisfare le esigenze dei sistemi mission-critical più grandi del mondo, rendendo al tempo stesso disponibili strumenti che ne riducono la complessità di progettazione, sviluppo, testing e deployment.

Questi prodotti consentono di rispondere alle più avanzate esigenze degli sviluppatori e assicurano una produttività di sviluppo senza confronti. Il risultato è la possibilità di rendere accessibili le informazioni agli utenti che ne hanno bisogno per prendere decisioni di business e di soddisfare i requisiti delle più esigenti applicazioni mission-critical. 

I vantaggi offerti da questi prodotti risultano ancora più evidenti quando vengono utilizzati insieme. L'integrazione tra SQL Server 2005, Visual Studio 2005 e BizTalk 2006 offre tutte le funzionalità avanzate e la libertà di scelta che occorrono ai clienti per creare e utilizzare sistemi connessi. È ad esempio possibile utilizzare diversi linguaggi di sviluppo per tutti i componenti, scegliendo fra Transact-SQL o uno dei linguaggi .NET. Questo semplifica lo sviluppo e il debug di tutti i componenti del sistema, dal front-end al database. 

Windows Server System

SQL Server fa parte di Windows Server System, l'infrastruttura server completa e integrata che semplifica lo sviluppo, il deployment e la gestione di soluzioni aziendali flessibili.

Come componente chiave di Windows Server System, SQL Server 2005 include un insieme standard di funzionalità quali la gestione delle patch, il supporto per Doctor Watson e strumenti come Microsoft Baseline Security Analyzer, per offrire un'esperienza prevedibile e coerente ai clienti Windows Server System.

La Common Engineering Roadmap per Windows Server System ha l'obiettivo 
di creare un insieme di servizi comuni che verranno implementati in tutti i prodotti server Windows Server System. Questo insieme di servizi comuni definisce un nuovo standard di qualità per le infrastrutture server e contribuisce a garantire che tutti 
i prodotti Windows Server System siano progettati per offrire i massimi livelli di sicurezza, affidabilità, gestibilità e flessibilità. La Common Engineering Roadmap per Windows Server System si basa sulle iniziative indicate di seguito, per consentire 
ai clienti di affrontare e risolvere le problematiche di business di oggi e domani.

Per realizzare la propria vision di un ambiente IT flessibile, Microsoft si sta attualmente concentrando su tre iniziative chiave:

· Piattaforma .NET. È la strategia Microsoft che sfrutta i Web service per connettere persone, informazioni, sistemi e dispositivi. Adottando un'architettura orientata ai servizi e basata sulla piattaforma Microsoft, le aziende possono realizzare, implementare, gestire e utilizzare rapidamente sistemi connessi, dotati di protezione avanzata e basati su Web service. Questi sistemi assicurano un'integrazione più agile e veloce, offrendo la possibilità di accedere alle informazioni ovunque, in qualsiasi momento e con qualsiasi dispositivo. 

· Iniziativa DSI (Dynamic Systems Initiative). Ha lo scopo di consentire 
la realizzazione di sistemi progettati per la massima efficienza operativa, in grado di monitorare le operazioni in corso e di adattarsi dinamicamente in base 
a modelli che si evolvono insieme alle esigenze di business. Questa iniziativa unisce produttori di hardware, software e servizi grazie a un sistema di gestione basato su modelli, per consentire ai clienti di sfruttare la potenza dei sistemi hardware standard e di eseguire qualsiasi attività IT in modo più semplice, automatico e flessibile. L'obiettivo è ridurre i costi operativi e di gestione, aumentare l'affidabilità e migliorare i tempi di risposta in tutto il ciclo di vita IT.

· Iniziativa Trustworthy Computing. È un'iniziativa Microsoft a lungo termine che coinvolge l'intera società e i suoi partner, con lo scopo di creare e offrire agli utenti un ambiente di elaborazione più sicuro, riservato e affidabile, riducendo 
al tempo stesso l'impegno degli utenti e degli amministratori IT. L'obiettivo dell'iniziativa Trustworthy Computing è garantire i livelli di sicurezza, privacy, affidabilità, e integrità di business che i clienti si aspettano dal settore IT. 

Nei criteri Common Engineering per il 2005 sono state definite sedici specifiche, che interessano tutti i componenti di Windows Server System. A partire dalle versioni 2005, tutti i prodotti Windows Server System dovranno soddisfare tali criteri, o esserne esonerati per motivi specifici, con piani di implementazione per le versioni future. 

Microsoft aggiungerà periodicamente altre specifiche, per continuare a rispondere alle esigenze dei clienti e offrire prodotti in linea con la vision di Windows Server System. Queste specifiche e i relativi dettagli di implementazione, incluse le informazioni sulle eccezioni, verranno pubblicate regolarmente sul sito Web di Windows Server System, all'indirizzo http://www.microsoft.com/windowsserversystem.

Conclusioni

SQL Server 2005 include tutte le tecnologie e le funzionalità necessarie alle moderne organizzazioni per l'esecuzione delle applicazioni mission-critical. In questo documento sono stati descritti i miglioramenti introdotti in SQL Server 2005 per quanto riguarda la gestione dei dati aziendali, la produttività degli sviluppatori e la Business Intelligence. I principali vantaggi offerti alle organizzazioni dall'utilizzo di SQL Server 2005 includono:

· Miglioramento della produttività. Riducendo la complessità di creazione, distribuzione e gestione delle applicazioni database, SQL Server 2005 consente alle organizzazioni di accrescere la produttività IT. Grazie a complete funzionalità di Business Intelligence e all'integrazione con strumenti familiari come Microsoft Office, SQL Server 2005 è in grado di fornire agli information worker di tutta l'organizzazione informazioni tempestive e personalizzate in base alle specifiche esigenze. 

· Massimo valore dalle risorse di dati. Oltre a offrire un database sicuro 
e affidabile per le applicazioni analitiche e line-of-business, SQL Server 2005 permette ai clienti di ottenere il massimo valore dai propri dati. Grazie a funzionalità incorporate per il reporting, l'analisi e il data mining, è possibile condividere i dati tra più piattaforme, applicazioni e dispositivi, per facilitare 
la connessione di sistemi interni ed esterni.

· Minore complessità IT. SQL Server 2005 semplifica lo sviluppo, il deployment e la gestione di applicazioni analitiche e line-of-business, offrendo un ambiente 
di sviluppo flessibile per gli sviluppatori e strumenti di gestione integrati e automatizzati per gli amministratori di database.

· Riduzione del TCO (Total Cost of Ownership). Grazie all'approccio integrato e all'attenzione per la facilità d'uso, SQL Server 2005 offre i costi di acquisto, di implementazione e di manutenzione più bassi del mercato, assicurando un rapido rendimento dell'investimento. Le organizzazioni possono controllare i costi senza sacrificare le prestazioni, la disponibilità, la scalabilità o la sicurezza.

Per saperne di più

Il presente documento offre una panoramica dei vantaggi e delle nuove funzionalità di SQL Server 2005. Per ulteriori informazioni, visitare:

Sito Web di SQL Server
Sito Web di SQL Server 2005
SQL Server Developer Center
SQL Server TechCenter
Laboratori pratici su SQL Server 2005 
I laboratori consentono di provare le funzionalità e le tecnologie nuove e migliorate disponibili per gli sviluppatori di applicazioni.

Per commenti e suggerimenti su questo white paper: inviare un messaggio di posta elettronica in lingua inglese, indicando con un valore compreso tra 1 (scarso) e 5 (ottimo) il giudizio assegnato al contenuto del documento. 
